
INDICE 
 
 
 

PREMESSA ........................................................................................................................................... 2 

Art. 1 - Oggetto e finalità ...................................................................................................................... 3 

Art. 2 - Ufficio per il Sottosuolo ............................................................................................................. 4 
Art. 3 - Attività di Pianificazione ............................................................................................................ 8 
Art. 4 - Tutela delle strade e del suolo pubblico ...................................................................................... 9 

Art. 5 - Norme procedurali .................................................................................................................... 9 
Art. 6 - Istruttoria della domanda ......................................................................................................... 12 
Art. 7 - Autorizzazione per l’esecuzione dei lavori ................................................................................. 13 

Art. 8 - Inizio lavori ............................................................................................................................ 14 
Art. 9 - Depositi cauzionali / Spese ..................................................................................................... 14 

Art. 10 - Disposizioni particolari e segnaletica di cantiere ...................................................................... 16 

Art. 11 - Prescrizioni e deroghe .......................................................................................................... 16 

Art. 12 - Responsabilità e obblighi ....................................................................................................... 18 
TITOLO II ............................................................................................................................................. 20 

Art. 13 - Progettazione delle opere ...................................................................................................... 20 
Art. 14 - Esecuzione delle opere ......................................................................................................... 22 

Art. 15 - Posa delle reti ...................................................................................................................... 23 

Art. 16 - Organizzazione dei cantieri stradali ........................................................................................ 25 
Art. 17 - Disfacimento delle pavimentazioni ......................................................................................... 26 
Art. 18 - Materiali da impiegare per riempimento scavi e finitura superficiale ........................................... 26 

Art. 19 - Certificazioni dei materiali ...................................................................................................... 27 
Art. 20 - Reinterri dopo la posa dei servizi ........................................................................................... 27 

Art. 21 - Sistemazione provvisoria delle pavimentazioni ........................................................................ 28 

Art. 22 - Ripristino definitivo della pavimentazione eseguito dall’Amministrazione Comunale .................... 28 

Art. 23 - Ripristino di marciapiedi ........................................................................................................ 29 
Art. 24 - Ripristino definitivo delle strade eseguito dall’Amministrazione Comunale ................................. 29 

Art. 25 - Interventi particolari e conformi alle discariche......................................................................... 31 

Art. 26 - Manufatti di servizio .............................................................................................................. 31 
TITOLO III ............................................................................................................................................ 33 

Art. 27 - Verifiche e prove di collaudo .................................................................................................. 33 
Art. 28 - Procedure di Monitoraggio ..................................................................................................... 34 

TITOLO IV ............................................................................................................................................ 35 

Art. 29 - Garanzie sull’esecuzione dei ripristini ..................................................................................... 35 
TITOLO V ............................................................................................................................................. 36 

Art. 30 - Violazioni regolamentari ........................................................................................................ 36 

TITOLO VI ............................................................................................................................................ 37 

Art. 31 - Ultimazione lavori ................................................................................................................. 37 
 



Comune di Carbonate - Provincia di Como -  Pag. 2 - 37 
 

Regolamento per l’esecuzione di opere comportanti la manomissione di suolo pubblico 
 

2 - 37 

PREMESSA 
 

Il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS) è stato introdotto dalla Direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento delle Aree Urbane del 3 Marzo 1999 “Razionale sistemazione nel sottosuolo degli 
impianti tecnologici” e successivamente nella normativa regionale lombarda con la Legge Regionale n° 26 del 12 
Dicembre 2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”. 
La Regione Lombardia ha successivamente emanato un proprio Regolamento Regionale cui questo documento fa 
riferimento. 
La Legge Regionale n° 12 del 11 Marzo 2005 “Legge per il governo del territorio”, all’articolo 9, comma 8 ha inoltre 
sancito il necessario coordinamento ed integrazione del PUGSS con il Piano di Governo del Territorio (PGT) in quanto 
specifica settoriale del Piano dei Servizi (PdS) concernente il sottosuolo. 
Obiettivo del PUGSS è quello di approfondire la conoscenza del territorio comunale, in particolare del sottosuolo, e dei 
servizi gestendone e programmandone l’uso. 
L’uso e lo sfruttamento del sottosuolo deve essere operato tenendo conto delle specifiche caratteristiche fisico – 
morfologiche e urbanistico – vincolistiche del territorio. 
Il PUGSS è dotato di una relazione tecnica e di un regolamento d’attuazione per la realizzazione degli interventi per i 
quali definisce l’iter autorizzativo e i relativi oneri economici da corrispondere al Comune di Carbonate. 
Il presente documento si configura come punto di partenza per la riorganizzazione delle informazioni e per la 
costruzione di un processo programmatorio necessario alla futura implementazione dei servizi. 
Il “Regolamento per l’esecuzione di opere comportanti la manomissione di suolo pubblico” è stato adeguato in 
attuazione del Regolamento Regionale n° 6 del 15 Febbraio 2010 “Criteri guida per la redazione del Piano Urbano 
generale dei Servizi nel Sottosuolo comunale e criteri per la mappatura e la georeferenziazione delle infrastrutture”, 
emanato in attuazione degli articoli 37, comma 1, lettere a) ed e), 38 e 55, comma 18 della LR 26/2003. 
Il Regolamento è composto di 6 titoli: 

a) Principi generali; 
b) Modalità di esecuzione dei lavori; 
c) Collaudo dei materiali; 
d) Garanzie e cauzioni; 
e) Sanzioni; 
f) Disposizioni finali. 

Per quanto non esplicitamente indicato si rimanda: 
a) Alle norme nazionali e regionali; 
b) Al Nuovo Codice della Strada (Decreto Legislativo n° 285 del 30 Aprile 1992) ed al Regolamento di esecuzione 

e di attuazione del Nuovo Codice della Strada (Decreto del Presidente della Repubblica n° 495 del 16 
Dicembre 1992); 

c) Alla normativa UNI – CEI; 
d) Ai regolamenti presenti a livello comunale. 
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TITOLO I 
 
 

PRINCIPI GENERALI 
 
 

Art. 1 - Oggetto e finalità 
 

1- Il presente Regolamento disciplina il rapporto, secondo le reciproche competenze, tra il Comune di Carbonate 
ed il Concessionario, sia Azienda di Pubblici Servizi che singolo privato, che abbia la necessità di intervenire e 
manomettere il  suolo comunale per l’installazione, la modifica, l’integrazione ed il mantenimento di sotto servizi 
di distribuzione e impianti. 
Il presente Regolamento disciplina altresì l’applicazione degli oneri economici ed assicurativi e le attività svolte 
dall’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

2- Le disposizioni si applicano alla realizzazione dei servizi tecnologici a rete presenti nel sottosuolo del territorio 
comunale nelle aree di nuova urbanizzazione ed ai rifacimenti e/o integrazioni di quelli già esistenti, secondo le 
disposizioni dell’articolo 6, commi 4 e 5 del DPCM 3/3/1999, oppure a significativi interventi di riqualificazione 
urbana disciplinati dal PUGSS. 
L’applicazione è estesa alle correlate opere superficiali ausiliarie di connessione e di servizio. 
 

3- Restano escluse dal campo di applicazione l’allacciamento alle utenze mediante linee aeree. 
Resta facoltà del Comune di Carbonate concordare con i Concessionari di linee aeree la posa interrata 
nell’ambito del proprio territorio, attraverso specifiche convenzioni. 
 

4- Le prescrizioni stabilite, relativamente alla sola parte delle infrastrutture, non riguardano le adduttrici e le 
alimentatrici primarie delle reti idriche, i collettori primari delle fognature, le condotte primarie per il trasporto del 
gas e dei fluidi infiammabili, le linee elettriche ad alta tensione, nonché i casi particolari di rilevanti 
concentrazioni di strutture appartenenti ad un unico Concessionario (centrali telefoniche, cabine elettriche, …). 
 

5- Il Comune di Carbonate opera ai fini dell’attuazione del DPCM 3/3/1999, della LR 26/2003, del RR 6/2010, 
della LR 12/2005, del Nuovo Codice della Strada e) delle normative UNI – CEI vigenti. 
 

6- Al Comune di Carbonate compete: 
a) La disciplina dell’utilizzo del sottosuolo stradale, attraverso la gestione coordinata del sistema delle reti 

stradali e delle infrastrutture, sia in fase di pianificazione che di intervento, applicando i relativi oneri 
economici e sottoscrivendo le convenzioni coni Concessionari; 

b) L’attuazione di provvedimenti di settore (direttive, norme regionali, norme tecniche che disciplinano i 
servizi a rete); 

c) La redazione e gestione del PUGSS; 
d) L’organizzazione dell’Ufficio per il Sottosuolo compatibilmente con le risorse disponibili, secondo 

quanto previsto dall’articolo 19 del DPCM 3/3/1999 e dell’articolo 7 del RR 6/2010; 
e) L’organizzazione del sistema delle reti del sottosuolo secondo gli standard di ubicazione previsti dalla 

norme UNI –CEI vigenti e dalla normativa di settore; 
f) La promozione, ove opportuno, di modalità di posa che favoriscano le tecniche senza scavo e gli usi 

plurimi di allocazione dei sistemi; 
g) La realizzazione, diretta o attraverso affidamento a terzi, delle nuove infrastrutture definite nel PUGSS. 
h) L’utilizzo efficiente ed economico delle infrastrutture esistenti, privilegiando forme di condivisione; 
i) Il contenimento degli scavi sulle strade urbane e la limitazione dei costi sociali. 

 
7- Nell’ambito delle attività sul suolo e nel sottosuolo sono individuati i seguenti soggetti: 

a) L’Ente Concedente: Comune di Carbonate; 
b) L’Ufficio per il Sottosuolo: organo interno del Comune di Carbonate con funzioni inerenti la 

pianificazione del sottosuolo e le interlocuzioni con l’Osservatorio Regionale Risorse e Servizi (ORS); 
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c) I Concessionari: sono le Società e gli Enti di qualsiasi natura giuridica assegnatarie dei servizi a rete, 
che operano per la pianificazione, la progettazione, la realizzazione e la gestione delle reti di loro 
competenza, in armonia con gli indirizzi del Comune di Carbonate e degli interventi sulle reti stradali. 

d) Le Aziende Erogatrici devono mantenere tutti i loro manufatti collocati sul suolo e sottosuolo stradale, 
le reti, le opere accessorie e quant’altro posato; 

e) Le Imprese Esecutrici: sono le imprese che realizzano i nuovi servizi a rete, le infrastrutture 
polifunzionali, ed effettuano le manutenzioni dei servizi a rete presenti nel territorio comunale; 

f) I Privati: sono i soggetti privati, gli Enti o le Società che intervengono sul suolo e sottosuolo pubblico. 
 
8- Il presente Regolamento ha altresì la finalità: 

a) di offrire servizi efficienti, efficaci, economici e gestiti in sicurezza attuando un tempestivo ripristino 
delle funzioni; 

b) di garantire, attraverso processi di pianificazione e controllo, la regolarità la continuità e la qualità 
nell’erogazione del servizio, in condizioni di uguaglianza e di equità nell’accesso e nella fruibilità da 
parte di tutti i cittadini; 

c) di utilizzare razionalmente il sottosuolo in rapporto alle esigenze del soprassuolo; 
d) di programmare le infrastrutture sotterranee insediabili nel sottosuolo, come definite all’articolo 34, 

comma 3 della LR 26/2003, per l’alloggiamento dei servizi a rete; 
e) di coordinare e controllare gli interventi, sul territorio stradale, superficiali e sotterranei; 
f) di rilevare cartograficamente ed in maniera georeferenziata i tracciati delle reti e dei loro manufatti 

monitorando i dati in collaborazione con i Concessionari supportando l’azione dell’Osservatorio 
Risorse e Servizi (ORS) della Regione Lombardia; 

g) di aggiornare il Sistema Informativo Integrato del Sottosuolo (SIIS) che consiste in una mappatura 
georeferenziata delle infrastrutture e nella realizzazione di un quadro conoscitivo dei sottosistemi 
presenti contenente tutte le informazioni tecnico – gestionali disponibili, le caratteristiche, la tipologia, 
le ubicazioni topografiche e spaziali delle reti, nonché le caratteristiche delle strade e dei vincoli 
esistenti, il tutto gestito mediante applicativi Geographic Information System (GIS) secondo gli indirizzi 
regionali. 

 
9- Le disposizioni ivi presenti sono comunque subordinate ed integrano quanto prescritto dal Regolamento 

Comunale per l’applicazione della “Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche” (TOSAP), approvato 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 25 Febbraio 1994. 
I futuri aggiornamenti del presente Regolamento e del TOSAP dovranno avvenire in maniera coordinata. 
 

10- Per quanto eventualmente non disposto dal presente e dal sopracitato Regolamento, si rinvia alle disposizioni 
legislative vigenti in materia. 
 

11- Qualora l’infrastrutture sia prevista nell’ambito di interventi di nuova urbanizzazione o di interventi di 
riqualificazione del tessuto urbano esistente, essa deve essere realizzata contestualmente alle restanti opere di 
urbanizzazione, valutando la possibilità di destinare parte delle aree a standard per la sistemazione dei 
sottoservizi. 
 

12- In presenza di piani attuativi, la realizzazione delle infrastrutture compete, quali opere di urbanizzazione 
primaria, al soggetto attuatore, che ha diritto a compensazioni economiche qualora il dimensionamento 
richiesto dall’Ente superi l’effettiva necessità. 

 
 

Art. 2 - Ufficio per il Sottosuolo 
 

1- Nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 12 del Regolamento Regionale n° 3 del 28 Febbraio 2005 “Criteri 
guida per la redazione del PUGSS comunale, in attuazione dell’articolo 37, comma 1, lettera a), della Legge 
Regionale 12 Dicembre 2003, n° 26”, il Comune di Carbonate costituisce, valutata la disponibilità logistica, di 
personale e di attrezzature e compatibilmente con l’organizzazione dei suoi Uffici, l’Ufficio per il Sottosuolo, a 
cui verranno demandate le funzioni inerenti la pianificazione, le procedure di autorizzazione e di controllo degli 
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interventi, il rapporto con i Concessionari e gli altri Enti, nonché l’interlocuzione con l’ORS secondo l’articolo 19 
della DPCM del 3/3/1999 e secondo l’articolo 7 del RR 6/2010. 
In alternativa individua idonee risorse da destinare alla gestione del PUGSS e promuove forme di gestione 
associata con altri Enti. 
Il Comune di Carbonate organizza il funzionamento dell’Ufficio per il Sottosuolo in termini di personale e 
strutture tecnico – amministrative anche attraverso la collaborazione con altri Uffici comunali. 
L’Ufficio per il Sottosuolo, per lo svolgimento delle varie attività, potrà avvalersi dell’apporto dei Concessionari. 

 
2- L’Ufficio per il Sottosuolo, in particolare, si occuperà di: 

a) Unificare e coordinare le attività nel sottosuolo e sulle strade urbane, anche in funzione della 
programmazione degli interventi di nuova infrastrutturazione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei servizi a rete previsti nel triennio e nell’anno, in collaborazione con i Concessionari. 
Gli interventi programmati dal Comune di Carbonate sono inseriti nel programma triennale degli 
interventi e nel relativo aggiornamento annuale; 

b) Applicare il Regolamento ed attuare il PUGSS; 
c) Istituire e gestire lo Sportello Informativo PUGSS; 
d) Censire le strutture polifunzionali esistenti, eseguire la mappatura delle reti, mantenere a aggiornare la 

cartografia in formato cartaceo e il SIIS; 
e) Aggiornare periodicamente il PUGSS; 
f) Definire le procedure da attivare in caso di interventi di manomissione e rottura del suolo stradale, in 

relazione alle normative di riferimento; 
g) Predisporre i moduli previsti per il rilascio delle autorizzazioni, per l’esecuzione dei lavori, per il 

pagamento degli oneri economici e per la predisposizione dei depositi cauzionali; 
h) Acquisire, prima del rilascio dell’autorizzazione, la cartografia indicante gli interventi da realizzare, sia 

che si tratti di nuove realizzazioni, sia che si tratti di manutenzioni di reti già esistenti. 
Tale cartografia, contenente tutte le caratteristiche progettuali dell’infrastruttura, dovrà essere 
consegnata dal Concessionario in formato digitale georeferenziato (secondo il disposto dell’articolo 15 
del DPCM 3/3/1999, dell’articolo 35 della LR 26/2003 e della Delibera Giunta Regionale n° 7/19357 
del 21 Novembre 2007 “Specifiche tecniche per il rilievo e la mappatura georeferenziata delle reti 
tecnologiche”, in modo tale che l’Ufficio per il Sottosuolo stesso possa provvedere ad aggiornare ed 
integrare gli strati informativi relativi al sistema stradale e alle infrastrutture già in suo possesso. 
I Concessionari sono tenuti a mantenere costantemente aggiornati i dati tecnici e cartografici relativi ai 
propri impianti, a renderli disponibili al Comune di Carbonate senza oneri economici ed a fornire i dati 
tecnici e cartografici relativi ai lavori eseguiti; 

i) Coordinare i lavori per conto dei Concessionari, verificando la conformità con quanto riportato nella 
cartografia ufficialmente trasmessa. 

 
3- L’Ufficio può attivare delle iniziative volte ad informare la cittadinanza sui lavori in corso e su quelli di futura 

realizzazione. 
 

4- Al fine della migliore gestione dei servizi nel sottosuolo l’Ufficio per il Sottosuolo potrà dotarsi di sistema GIS 
per la gestione delle informazioni. 

 
5- L’Ufficio per il Sottosuolo, al fine di coordinare gli interventi relativi al sottosuolo stradale e alle infrastrutture in 

esso presenti, attiva una collaborazione con gli altri Uffici, Servizi, Settori interessati del Comune di Carbonate 
e i Concessionari, comunicando loro periodicamente l’elenco degli interventi previsti dal PGT ricadenti sia in 
Ambiti di Pianificazione Attuativa, sia soggetti a Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività nonché del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 
L’Ufficio per il Sottosuolo acquisisce periodicamente dai Concessionari la cartografia ufficiale georeferenziata 
aggiornata dei tracciati dei servizi a rete e delle infrastrutture sotterranee con annesse caratteristiche, secondo 
il disposto dell’articolo 15, comma 5, della DPCM 3/3/1999, dell’articolo 35, comma 1, punto c) della LR 26/2003 
e dell’articolo 9, comma 3 del RR 6/2010, e provvede ad aggiornare ed integrare gli strati informativi relativi al 
sistema stradale ed alle infrastrutture. 
Tale cartografia dovrà essere accompagnata da una dichiarazione in cui il Concessionario tiene indenne il 
Comune di Carbonate da ogni tipo di responsabilità derivante dalla non corrispondenza della cartografia allo 
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stato di fatto dei luoghi e delle reti, nonché alla incompletezza dei dati correlati alla cartografia stessa (distanza 
da caposaldi certi, profondità di posa, diametri tubazioni, …). 
 

6- Gli interventi di infrastrutturazione sotterranea, quale opera di urbanizzazione primaria e di pubblica utilità, 
devono obbligatoriamente possedere i requisiti previsti dal RR 6/2010 e, come previsto dalla LR 26/2003, 
devono essere comunque realizzati per: 

a) Ambiti di nuova urbanizzazione o di recupero urbanistico previsti dal P.G.T. (Ambiti di Trasformazione 
o Piani Attuativi), in tal caso la realizzazione dell’infrastruttura, quale opera di urbanizzazione primaria, 
compete al Privato; 

b) Significativi interventi di riqualificazione urbana (attraversamenti, sottopassi, …); 
c) Aree già urbanizzate, nei casi di manutenzione straordinaria sulle reti o sulla rete stradale, che 

prevedano pavimentazione di pregio o che riguardino la rete primaria (riferita alla classificazione 
funzionale prevista dal Nuovo Codice della Strada). 

 
7- L’Ufficio per il Sottosuolo, di concerto con gli Enti interessati, può convocare una Riunione di Coordinamento 

finalizzata a conseguire le sinergie necessarie e per diffondere i programmi degli interventi comunali e 
garantire che la programmazione di tali interventi sia coerente con una gestione ottimale della rete stradale e 
del sottosuolo da parte dei Concessionari, dagli Enti e dai Privati. 
I Concessionari sono tenute a trasmette il proprio Programma Operativo Annuale per l’anno successivo, 
costituito da: 

a) Relazione generale; 
b) Programma dei lavori; 
c) Planimetria generale in scala 1:5.000 o eventualmente una o più planimetrie di dettaglio in scala 

1:1.000 (formato dwg, mxd, o shp); 
d) Tabelle riportanti l’indicazione dei tracciati e le caratteristiche principali degli impianti da installare. 

Il Programma Operativo Annuale (che diventerà strumento primario di programmazione e coordinamento tra i 
Concessionari e tra essi ed il Comune di Carbonate) dovrà essere riferito a tutti gli interventi di potenziamento, 
di estensione, di rinnovamento e di manutenzione delle reti programmati e prevedibili per l’anno successivo. 
L’Ufficio per il Sottosuolo definisce con i partecipanti alla Riunione di Coordinamento: 

a) Il piano degli interventi di manutenzione che devono essere realizzati nell’anno dislocati nel territorio 
comunale; 

b) La tempistica di inizio e di fine lavori degli interventi che devono essere realizzati nell’anno di concerto 
con l’Ufficio Tecnico; 

c) Le modalità di organizzazione dei cantieri, le azioni di prevenzione e di segnalazione dei lavori; 
d) Il rapporto con il Comando di Polizia Locale e gli altri Uffici, Servizi e Settori comunali. 

 
8- Qualora lo ritenga opportuno e ricorrano le condizioni previste dalla normativa: 

a) Intervento non previsto nel PUGSS o nel PTCP ai sensi dell’articolo 39, comma 3, della LR 26/2003; 
b) Intervento di rilevanza sovracomunale ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del RR 6/2010; 

entro e non oltre un termine di 60 giorni dalla Riunione di Coordinamento, l’Ufficio per il Sottosuolo può 
convocare una apposita Conferenza dei Servizi (ai sensi della Legge n° 241 del 18 Agosto 1990 “Legge sul 
procedimento amministrativo” e della Legge n° 340 del 24 Novembre 2000 “Disposizioni per la delegazione di 
norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi – Legge di semplificazione 1999) per consentire a 
ciascun Concessionario di provvedere all’aggiornamento dei propri elementi di pianificazione. 

 
9- Nel corso di tale conferenza dei servizi: 

a) Vengono individuati i vincoli di carattere paesaggistico – ambientale, archeologico ed urbanistico da 
rispettare in fase di progettazione esecutiva delle opere; 

b) Vengono approvati, d’intesa tra Comune di Carbonate e Concessionari, gli interventi presentati dalle 
Imprese Esecutrici e la relativa distribuzione temporale; 

c) Vengono scelte in via prioritaria soluzioni e tracciati che coinvolgono più operatori e che soddisfano 
più esigenze, valutando la miglior soluzione possibile riguardo l’ubicazione dei singoli servizi, sia in 
termini tecnici che economici; 

d) Verrà individuata per ogni area di intervento il Concessionario o l’Impresa Esecutrice che si assumerà 
l’onere di coordinare le attività promuovendo la realizzazione o l’obbligo di utilizzazione di quelle 
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infrastrutture sotterranee per l’alloggiamento dei servizi in grado di facilitare le operazioni di posa e di 
manutenzione degli impianti stessi (a seconda del caso, gallerie tecnologiche, cunicoli tecnologici o 
polifore). 

 
10- L’Ufficio per il Sottosuolo svolgerà inoltre un’azione di programmazione in collaborazione con i Concessionari 

volta ad attuare una gestione complessiva degli interventi sulle reti dei sottoservizi presenti nel territorio 
comunale, per migliorare l’uso del suolo e del sottosuolo stradale ed offrire alla città servizi efficienti, riducendo 
disservizi e costi sociali. 
 

11- Il programma sarà approvato dagli Organi Amministrativi Comunali. 
 

12- L’Ufficio per il Sottosuolo sarà costituito, indicativamente, da personale tecnico ed operativo con competenze 
nella pianificazione territoriale ed impiantistica, nell’amministrazione, nella gestione elettronica dei dati nonché 
da strutture logistiche, attrezzature tecnico – informatiche per la gestione della banca dati territoriale e 
cartografica ed eventualmente apparecchiature per i rilievi e i controlli. 
 

13- L’Ufficio per il Sottosuolo si può avvalere di specialisti interni attualmente a servizio di altri settori ed 
eventualmente esterni con funzione di supporto ed aventi possibilità di agire a tutti gli effetti come tecnici 
dell’Ufficio per il Sottosuolo, attivando convenzioni specifiche con i Concessionari per la gestione di attività 
specialistiche che riguardino le reti infrastrutturali secondo i disposti del RR 6/2010. 
 

14- L’Ufficio per il Sottosuolo assicura il collegamento con l’ORS della Regione Lombardia ai fini 
dell’aggiornamento della banca dati. 
 

15- L’Ufficio per il Sottosuolo, coordinandosi con la vigilanza pubblica ed il Responsabile Tecnico della Protezione 
Civile Comunale ed i Concessionari, collabora alla predisposizione del Piano di Emergenza Comunale (PEC) 
per quanto di propria competenza. 
 

16- L’Amministrazione Comunale determinerà un corrispettivo forfettario per le spese di istruttoria, di segreteria e 
di coordinamento relative all’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

17- L’Ufficio per il Sottosuolo potrà comprendere le funzioni svolte attualmente da altri servizi interni ed avrà un 
proprio Responsabile. 
 

18- L’Ufficio per il Sottosuolo, durante lo svolgimento dei lavori, ha facoltà di verificare sistematicamente le 
modalità di intervento. 
Ogni sopraluogo andrà verbalizzato e sottoscritto con il Responsabile dei lavori dell’Impresa Esecutrice 
riportando gli eventuali rilievi, le difformità rispetto all’atto autorizzativo e descrivendo le prescrizioni imposte. 
 

19- Lo Sportello Informativo dell’Ufficio per il Sottosuolo, in coordinamento con lo sportello unico istituito in base 
all’articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica n° 447 del 20 Ottobre 1998 “Regolamento recante 
norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l’ampliamento, la 
ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché 
per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell’articolo 20, comma 8 della 
Legge 15 marzo 1997, n° 59”, svolge le seguenti attività: 

a) Azioni tecniche ed amministrative: 

 Fornire la documentazione necessaria per le domande di autorizzazione e relativo supporto 
informativo; 

 Seguire in modo unificato tutte le pratiche che richiedono autorizzazioni; 

 Intrattenere relazioni con tutti gli Uffici interessati alla pratica od al progetto; 

 Effettuare richieste di integrazione o modifiche dei piani dei lavori depositati dai richiedenti; 

 Riscuotere gli oneri economici; 
b) Informazioni all’utenza; 
c) Mantenimento di una archivio cartaceo e del SIIS. 
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20- L’Ufficio per il Sottosuolo, a supporto della programmazione e della predisposizione del PUGSS, elabora una 

classificazione delle strade comunali, nel rispetto del Nuovo Codice della Strada; tale classificazione è 
funzionale allo svolgimento dei lavori ed è volta a limitare gli impatti sociali e il degrado urbano dovuto ai 
cantieri stradali. 
Essa è definita sulla base dei seguenti elementi: 

a) Piano Urbano del Traffico (PUT) con le caratteristiche del sistema territoriale, le linee di sviluppo dei 
sistemi ed i livelli di infrastrutturazione; 

b) Vigente regolamento per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l’applicazione della relativa 
tassa o canone; 

c) Conformazione morfologica e paesistica; 
d) Posizione urbanistica – territoriale e importanza storico – sociale; 
e) Densità abitativa e presenza commerciale e industriale; 
f) Dimensione della carreggiata e dei marciapiedi; 
g) Intensità del traffico e del sistema viabilistico. 

 
21- Sino alla costituzione dell’Ufficio per il Sottosuolo, le relative funzioni sono svolte dall’Ufficio Tecnico 

Comunale. 
 
 

Art. 3 - Attività di Pianificazione 
 

1- Il Comune di Carbonate predispone, come previsto dal RR 6/2010 e dall’articolo 38 della LR 26/2003 e 
aggiorna nel tempo il PUGSS che viene approvato dall’Amministrazione Comunale come specificazione 
settoriale del PdS nel PGT di cui agli articoli 8 e 9 della LR 12/2005., secondo i criteri indicati nella normativa di 
settore. 
 

2- Il Piano affronta i seguenti aspetti: 
a) Caratterizzazione del sistema territoriale con: 

 Verifica delle caratteristiche geomorfologiche, geologiche, idrogeologiche e sismiche; 

 Valutazione delle destinazioni d’uso del suolo comunale; 

 Analisi della rete stradale; 
b) Caratterizzazione del sistema dei servizi a rete: 

 Individuazione dei sistemi; 

 Mappatura e gerarchizzazione delle reti e delle infrastrutture; 

 Modalità di erogazione dei servizi; 
c) Esigenze di sviluppo dei sistemi nel territorio comunale e priorità di intervento. 

Le analisi devono permettere di definire il PUGSS rispetto agli elementi di fattibilità territoriale, le esigenze di 
adeguamento dei sistemi e la relativa tempistica. 
 

3- Il PUGSS individua le direttrici di sviluppo delle infrastrutture per le prevedibili esigenze riferite ad un periodo 
non inferiore a 10 anni con i relativi tracciati e tipologie in funzione delle aree interessate e sulla base di 
valutazioni tecnico – economiche, definendo l’insieme delle dorsali di attraversamento e di distribuzione, 
individuando quali assi attrezzare mediante macrostrutture sotterranee polifunzionali per il passaggio 
coordinato di più servizi. 
 

4- La predisposizione dei servizi in strutture sotterranee polifunzionali, per l’entità ed i costi dei relativi interventi di 
posa, deve avere una ragione d’essere anche per interventi in ambiti da salvaguardare per il loro valore 
monumentale, storico, artistico e paesaggistico o in presenza di pavimentazioni di particolare pregio. 
 

5- Il PUGSS viene attuato con piani operativi annuali che tengono conto della programmazione triennale delle 
opere pubbliche e dei piani industriali dei Concessionari, fatta eccezione per gli interventi non programmabili 
che rispondono alle regole fissate dalle autorità competenti. 
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In caso di Varianti al PGT, l’Amministrazione Comunale provvederà a verificare la coerenza del PUGSS con gli 
strumenti urbanistici ed eventualmente ad adeguarlo. 

 
 

Art. 4 - Tutela delle strade e del suolo pubblico 
 

1- Il Concessionario dovrà essere in regola con l’osservanza delle normative e dei regolamenti vigenti per quanto 
riguarda l’occupazione del suolo pubblico e del sottosuolo. 

 
2- Il Concessionario dovrà altresì essere in regola con l’osservanza delle normative in materia di autorizzazioni 

urbanistiche. 
 
3- L’autorizzazione per la manomissione del suolo pubblico è rilasciata, previa istruttoria dell’Ufficio per il 

Sottosuolo, dopo il versamento della cauzione e della spesa per il ripristino definitivo; quest’ultimo sarà 
eseguito a cura dell’Amministrazione Comunale. 

 
4- La sola cauzione verrà restituita dopo che le pavimentazioni, i manufatti e gli impianti pubblici saranno 

ripristinati a perfetta regola d’arte (pavimentazione provvisoria), secondo le prescrizioni dell’Ufficio per il 
Sottosuolo. 

 
5- Chiunque esegua nelle strade e nel suolo comunale lavori di scavo senza preventiva autorizzazione e 

pagamento degli oneri economici o in contrasto con le disposizioni stabilite dalla legge e dal presente 
Regolamento è soggetto a sanzione amministrativa e fiscale ai sensi del Nuovo Codice della Strada ed agli altri 
provvedimenti previsti dalla vigente normativa in materia. 

 
6- Chiunque intraprenda lavori in esecuzione di opere comportanti la manomissione di suolo pubblico per i quali 

siano prescritti provvedimenti autorizzatori, dovrà tenere nel luogo dei lavori, il relativo atto autorizzativo che è 
tenuto a presentare ad ogni richiesta dei funzionari ufficiali, tecnici comunali o agli agenti di polizia. 
 

7- Con il termine “suolo pubblico” o “spazio pubblico” usato nel presente Regolamento si intendono gli spazi ed 
aree di uso pubblico appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune di Carbonate, comprese 
le aree destinate a mercati anche attrezzati e quelle di proprietà privata gravate di servitù di pubblico passaggio 
costituita nei modi e nei termini di legge, nonché i tratti di strade non comunali ma compresi all’interno del 
centro abitato individuato a norma del Nuovo Codice della Strada. 

 
 

Art. 5 - Norme procedurali 
 

1- La realizzazione di interventi nel sottosuolo, qualora non sia affidata dal Comune di Carbonate o dalla Provincia 
di Como o non sia correlata ad un intervento edilizio per il quale è richiesto apposito titolo abitativo unitario 
contemplate anche le opere nel sottosuolo, è soggetta a autorizzazione. 
 

2- Ai sensi del Nuovo Codice della Strada del RR 3/2005 il Comune di Carbonate rilascia, nelle forme previste 
dalla legge, autorizzazioni che consentono: 

a) L’occupazione del suolo stradale; 
b) La manomissione del suolo stradale; 
c) L’attraversamento e l’uso delle strade e delle relative pertinenze con condutture e cavi, sia aerei che 

sotterranei (sono comprese sia la nuova installazione di sottoservizi in aree urbane o in zone di 
prevista urbanizzazione, sia la manutenzione, sostituzione e potenziamento dei sottoservizi in aree già 
urbanizzate); 

d) Qualsiasi opera, deposito e cantiere stradale. 
 

3- Il Concessionario che intenda effettuare l’occupazione o la manomissione del suolo pubblico (sedi stradali e 
relative pertinenze, banchine, …) per l’esecuzione di opere edilizie e altre opere ad esse attinenti, per la posa di 
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nuovi impianti e reti, per la rimozione la riparazione la manutenzione di impianti e reti già esistenti, e/o per 
interventi che possano interessare il suolo pubblico, dovrà presentare domanda scritta all’Ufficio per il 
Sottosuolo, al Settore Lavori Pubblici ed al Comandante di Polizia Locale. 
La domanda di autorizzazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della Società richiedente, 
secondo le modalità disciplinate dall’Ufficio per il Sottosuolo. 

 
4- La domanda in competente carta da bollo dovrà essere presentata (anche in formato elettronico), almeno 30 

giorni prima, e dovrà contenere, per ogni singola via: 
a) le generalità del richiedente; 
b) l’impresa che realizzerà l’intervento; 
c) i dati completi del Referente Tecnico e del Direttore Tecnico dell’impresa responsabile del cantiere, se 

diverso; 
d) la data proposta di inizio dei lavori, che potrà essere preventivamente concordata con l’Ufficio per il 

Sottosuolo e con l’Ufficio di Polizia Municipale; 
e) la durata prevista dei lavori; 
f) la descrizione dell’intervento e/o dei lavori (lavori di scavo per la posa di sottoservizi o di altre 

infrastrutture, indicazione delle dimensioni dello scavo e del tracciato proposto con riferimento a 
precisi capisaldi, l’organizzazione del cantiere, le dimensioni e la superficie di pavimentazione stradale 
da manomettere e di conseguenza da ripristinare, il cronoprogramma degli interventi); 

g) il riferimento alla pianificazione e alla programmazione concordata; 
h) gli elaborati grafici riferiti all’intero tracciato ed a ciascuna eventuale tratta elementare dell’intervento in 

oggetto, riportanti almeno: 

 planimetria generale a livello comunale (scala 1:10.000) con indicazione dei tratti di nuova 
installazione o di manutenzione effettuati sia con metodi tradizionali che senza scavo; 

 elaborati di progetto (scala di dettaglio non inferiore 1:500) dell’intero tracciato da eseguire e 
di ciascuna tratta elementare con relative sezioni e le modalità di intervento; 

 particolari costruttivi dei manufatti e delle apparecchiature in scala 1:20 o superiori; 

 relazione geologica accompagnata da indagini di campagna (geotecniche, idrogeologiche, …) 
per scavi superiori a m. 1,50 dal piano di campagna; 

 documentazione fotografica adeguata (a terra o, se opportuno, aerea); 

 superfici da occupare; 

 segnaletica e viabilità alternativa proposta per la costituzione del cantiere stradale; 
i) l’ingombro massimo dei mezzi che si intendono utilizzare; 
j) la necessità di eventuali limitazioni o sospensioni del transito viario; 
k) per gli operatori delle telecomunicazioni (TLC), copia autenticata della licenza conseguita ai sensi 

dell’articolo 4, comma 1 della Legge n° 249 del 31 Luglio 1997 “Istituzione dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

l) eventuali pareri delle Autorità competenti diverse dal Comune di Carbonate, necessari per legge (Vigili 
del Fuoco, Azienda Sanitaria Locale, Sovrintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali, Enti Parco, 
…); 

m) l’originale del versamento della cauzione presso la Tesoreria Comunale; 
n) l’originale del versamento della quota relativa alle spese che l’Amministrazione Comunale dovrà 

sostenere per l’esecuzione della pavimentazione definitiva; 
o) altre eventuali informazioni e/o richieste necessarie alla realizzazione dell’intervento. 
 

5- Ogni modifica dei dati riportati nella domanda dovrà essere preventivamente autorizzata, in particolare per 
quanto riguarda le variazioni del tracciato di posa dei sottoservizi. 

 
6- Se ritenuto necessario a richiesta dell’Ente Concedente, il Concessionario dovrà fornire a proprie spese il rilievo 

fotografico della zona interessata dalla manomissione. 
 

7- In conformità all’Articolo 27 del Nuovo Codice della Strada, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere all’atto 
della presentazione della domanda, la sottoscrizione dell’impegno a sostenere le spese di sopralluogo e 
d’istruttoria. 
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8- In caso di guasti o altro tipo d’intervento urgente, per evitare interruzione di pubblico servizio è ammesso che la 

domanda sia inoltrata telefonicamente o via fax, all’Ufficio per il Sottosuolo e alla Polizia Locale prima dell’inizio 
dei lavori, nella domanda deve essere specificato che trattasi di intervento urgente e le ragioni che rendono 
indifferibile l’intervento ed il tempo di esecuzione nel suo complesso (scavo, riparazione, ripristino provvisorio) 
che non potrà essere superiore a 10 giorni. 
Tale segnalazione verrà poi completata, entro i 2 giorni successivi alla segnalazione, compilando la 
documentazione tecnico – amministrativa sopra richiamata. 
Gli interventi di urgenza sono immediatamente autorizzati con l’obbligo di inizio il giorno stesso dell’invio della 
comunicazione secondo la procedura prevista. 
Se tale procedura sarà attivata invece per il lavori programmati / programmabili, il Concessionario e l’Impresa 
Esecutrice saranno deferiti dall’Autorità Giudiziaria per falsa dichiarazione e saranno applicate le sanzioni 
previste per i lavori abusivi. 
 

9- Per le opere di piccola entità, senza scavo o con scavi contenuti entro i m. 20 non comportanti riduzione della 
carreggiata l’operatore presenterà apposita domanda al Comune di Carbonate allegando solo l’elaborato 
grafico rappresentante l’area di intervento. 

 
10- Prima di iniziare lavori di manutenzione straordinaria programmata o per la posa di nuovi impianti, il richiedente 

dovrà dare avviso a tutti gli altri Concessionari del suolo pubblico e prendere con essi accordi per un opportuno 
coordinamento affinché non venga recato danno ai cavi, alle tubazioni o ai manufatti esistenti. 
 

11- L’autorizzazione è accordata in conformità alle previsioni del PUGSS, del PTCP e del PGT. 
 

12- Il rilascio della autorizzazione, a seconda della tipologia degli interventi, potrà seguire una procedura ordinaria o 
una procedura semplificata. 

a) Procedura ordinaria: il Richiedente che intende, nel rispetto della programmazione annuale, effettuare: 

 Interventi di manutenzione straordinaria dei servizi a rete o delle infrastrutture esistenti; 

 Nuove infrastrutturazioni o ammodernamento di infrastrutture esistenti con l’impiego di 
Strutture Sotterranee Polifunzionali (SSP) secondo la LR 26/2003; 

dovrà produrre la domanda di autorizzazione almeno 90 giorni prima dell’esecuzione dei lavori, 
sottoscritta e completa della documentazione tecnico – amministrativa sopra riportata; 

b) Procedura semplificata: il Richiedente che intende: 

 Occupare e manomettere il suolo pubblico per l’esecuzione di opere edilizie ed opere ad esse 
attinenti; 

 Effettuare un intervento di manutenzione ordinaria sulle reti esistenti o un nuovo 
allacciamento all’utenza; 

dovrà produrre la domanda di autorizzazione almeno 30 giorni prima dell’esecuzione dei lavori, 
sottoscritta e completa della documentazione tecnico – amministrativa sopra riportata. 

 
13- Le autorizzazioni per l’occupazione permanente o temporanea di suolo pubblico sono rilasciate a titolo 

personale e non ne è consentita la cessione; è, parimenti, vietata qualsiasi sub autorizzazione. 
È tuttavia ammesso: 

a) Il godimento del bene concesso a mezzo di persona di fiducia o di legale rappresentante, da 
dichiararsi dal Concessionario anticipatamente all’Ufficio per il Sottosuolo o agli incaricati della 
riscossione degli oneri dovuti, in modo che possano essere specificati nell’atto di autorizzazione o 
nella ricevuta degli oneri economici pagati; 

b) Il trasferimento della autorizzazione ad un altro beneficiario per il trapasso di un bene o di un’attività, 
escluso ogni scopo di speculazione e con il concorso dell’Amministrazione Comunale, sempre che per 
la stessa occupazione non vi siano altri aspiranti. 
Tale trasferimento darà luogo a nuovo atto, con il pagamento integrale di nuovi oneri, esclusi ogni 
restrizione o conguaglio di quelli già pagati. 
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14- Gli operatori di TLC, in alternativa all’istanza potranno presentare all’Amministrazione Comunale la 
dichiarazione di inizio attività. 
Gli operatori che si avvalgono della dichiarazione di inizio attività dovranno: 

a) Preliminarmente all’inizio dei lavori, avvisare l’Amministrazione Comunale mediante comunicazione 
scritta dell’avvenuto perfezionamento del titolo autorizzativo; 

b) Attenersi alle prestazioni tecniche e operative indicate nel Regolamento. 
 

15- Per gli elettrodotti di distribuzione dell’energia elettrica non facenti parte della rete di trasporto nazionale, la 
autorizzazione alla costruzione e all’esercizio è rilasciata dalla Provincia di Como. 
In base alla normativa vigente, non è necessaria l’acquisizione della autorizzazione per la costruzione di 
impianti di bassa tensione che si diramano entro un raggio di m. 800 da un impianto di media tensione, sempre 
che non vi sia opposizione da parte di privati o delle Amministrazioni Comunali interessate. 

 
 

Art. 6 - Istruttoria della domanda 
 
1. La domanda completa in ogni sua parte e corredata degli allegati è esaminata nel termine di 30 giorni dalla 

presentazione. 
In caso di trasmissione tramite il Servizio Postale la data di ricevimento della domanda, ai fini del termine per la 
conclusione del procedimento, è quella risultante dal timbro e dalla data apposti dall’Ufficio Protocollo Generale 
del Comune di Carbonate. 
 

2. L’Ufficio per il Sottosuolo, ricevuti dal Protocollo Comunale la domanda di autorizzazione e la documentazione 
tecnica: 

a) Istruisce la pratica; 
b) Verifica la conformità della richiesta rispetto agli indirizzi del Programma Operativo Annuale; 
c) Valuta la congruità del progetto con le disposizioni tecniche vigenti. 

 
3. L’Ufficio per il Sottosuolo assume ogni utile informazione presso altri Settori Comunali, Concessionari e Privati 

interessati a vario titolo agli interventi di cui si richiede la autorizzazione per verificare le eventuali 
sovrapposizioni tra più Concessionari, la possibilità di usi in comune delle reti e l’utilizzo di infrastrutture 
comunali. 
Conclusa questa fase, può effettuare una riunione con il richiedente per una valutazione congiunta. 
In caso di necessità può attivare la Conferenza dei Servizi (L 241/1990 e L 340/2000). 

 
4. Il Responsabile dell’Ufficio per il Sottosuolo comunica entro il termine di 30 giorni l’esito favorevole 

dell’istruttoria tecnica, specificando le prescrizioni tecniche e le condizioni amministrative alle quali è 
subordinata la validità della autorizzazione stessa: 

a) L’importo del deposito cauzionale e le modalità di versamento; 
b) Il termine utile per il ritiro dell’atto di autorizzazione presso l’Ufficio per il Sottosuolo, trascorso il quale 

l’atto deve considerarsi decaduto e la richiesta archiviata. 
 

5. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori rendesse necessaria la chiusura anche parziale di strade, il Comandante 
della Polizia Locale comunica entro il medesimo termine di 30 giorni i provvedimenti da adottare in ordine alla 
viabilità. 

 
6. Ove la domanda sia stata presentata in modo irregolare o incompleto il Responsabile dell’Ufficio per il 

Sottosuolo, ne dà comunicazione all’interessato, ed i termini del procedimento sono sospesi fino ad avvenuta 
integrazione. 
Qualora entro 60 giorni dalla richiesta la domanda non sarà integrata con quanto richiesto la pratica verrà 
archiviata. 
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7. Qualora la domanda non possa essere accolta per ragioni di merito o per difetto delle condizioni di 
ammissibilità il Responsabile dell’Ufficio per il Sottosuolo emette entro il termine di cui al comma 1, atto 
motivato di diniego. 
 

8. Il richiedente può ripresentare la domanda, tenendo conto dei rilievi dell’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

9. Il Comune di Carbonate si riserva comunque la facoltà, per ragioni di pubblico interesse: 
a) Di indicare suolo pubblico e percorsi diversi da quelli proposti dal richiedente; 
b) Di concordare spostamenti di sottoservizi e impianti sul suolo e nel sottosuolo pubblico per ragioni di 

pubblica utilità o per la realizzazione di opere pubbliche (sia in forma provvisoria che definitiva); 
c) Di ridurre la superficie dell’occupazione richiesta e di limitarne la durata, nonché di imporre 

l’esecuzione dei lavori frazionata o a piccoli tratti, come pure di non consentire il ripristino diretto a 
cura del Concessionario o dell’Impresa Esecutrice; 

d) Di imporre un ulteriore intervento per difetti di ripristino, nel tempo massimo di 2 anni dal termine dei 
lavori; 

e) Di richiedere, per ripristini particolari, campioni di materiali; qualora introvabili, simili all’esistente, in 
modo tale da limitare al massimo le difformità architettoniche consequenziali imponendo, al limite, il 
rifacimento completo della pavimentazione esistente. 

 
 

Art. 7 - Autorizzazione per l’esecuzione dei lavori 
 

1. La autorizzazione per l’esecuzione dei lavori è rilasciata mediante unico provvedimento autorizzativo firmato dal 
Responsabile dell’Ufficio per il Sottosuolo e dal Comandante della Polizia Locale. 
La autorizzazione è rilasciata in conformità delle previsioni del PUGSS, del PTCP, del PGT e nel rispetto della 
programmazione comunale. 
La autorizzazione deve riportare: 

a) le modalità di esecuzione dei lavori e la loro durata; 
b) le prescrizioni e gli oneri economici posti a carico del richiedente la autorizzazione in conformità al 

presente regolamento; 
c) le modalità di ripristino; 
d) le sanzioni applicabili in presenza di accertate irregolarità nell’esecuzione di lavori o danni. 

Il Comandante della Polizia Locale stabilisce modalità e adempimenti concernenti l’osservanza delle norme del 
Nuovo Codice della Strada. 
L’autorizzazione dovrà essere esibita su semplice richiesta dei funzionari, degli ufficiali e degli agenti di Polizia 
Municipale di cui all’articolo 12 del DLgs 285/1992. 

 
2. La autorizzazione può essere revocata o sospesa dal Responsabile dell’Ufficio per il Sottosuolo o dal 

Comandante di Polizia Locale per inadempienze dei Concessionari e delle Imprese Esecutrici o per motivate 
esigenze di pubblica utilità. 
 

3. Al Concessionario o all’Impresa Esecutrice sarà notificata l’ordinanza di revoca o la comunicazione di 
sospensione contenente le motivazioni, l’obbligatorietà e la tempistica per il ripristino delle aree alle condizioni 
di origine. 
 

4. La autorizzazione non viene accordata quando il medesimo servizio può essere assicurato con il ricorso alle 
infrastrutture di alloggiamento esistenti senza compromettere l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati. 
Il Comune di Carbonate assicura che le infrastrutture di sua proprietà siano accessibili agli operatori dei servizi 
a rete secondo modalità eque e non discriminatorie, improntate a criteri di economicità, celerità e trasparenza. 
Il Comune di Carbonate ha facoltà di trasferire, a proprie spese, i servizi a rete esistenti dei vari Concessionari 
nelle infrastrutture polifunzionali. 
In tal caso il Comune di Carbonate impone ai Concessionari la tariffa per l’utilizzo della infrastruttura, salvo 
quanto diversamente disciplinato nelle convenzioni in essere, un contributo “una tantum” nelle spese di 
costruzione delle gallerie, che non può superare il 50% delle spese medesime 
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L’onere sostenuto dai Concessionari per la realizzazione delle infrastrutture, nonché per i conseguenti 
spostamenti dei servizi, costituisce costo sostenuto nell’interesse generale per la realizzazione di obiettivi di 
tutela ambientale e di uso efficiente delle risorse, ai fini del recupero tariffario seconde le determinazioni 
dell’Autorità per i Servizi di Pubblica Utilità, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 12, lettera a) della 
Legge n° 481 del 14 Novembre 1985 “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. 
Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi fi pubblica utilità”, in misura correlata alle opere progettate e 
autorizzate. 
 

5. L’Ufficio per il Sottosuolo, congiuntamente all’atto autorizzativo, predispone il testo della eventuale 
convenzione. 
La convenzione viene stipulata tra il Comune di Carbonate e il Concessionario sulla base delle disposizioni di 
cui all’articolo 11 della L 241/1990. 
Essa è immediatamente vincolante per il Concessionario. 
 

6. Nel caso in cui una nuova autorizzazione interessi un’area che sia già stata consegnata, il ripristino e la 
custodia della stessa sarà comunque in carico al Concessionario che ha sottoscritto il relativo verbale. 

 
 

Art. 8 - Inizio lavori 
 
1. Il Richiedente, ottenuta la autorizzazione per l’esecuzione dei lavori, dovrà comunicare all’Ufficio per il 

Sottosuolo la data di inizio dei lavori e i dati completi del referente tecnico e, se diverso, del direttore dei lavori. 
 
2. L’inizio dei lavori di: 

a) Infrastrutturazione o manutenzione straordinaria dovrà essere comunicato tramite avviso scritto 
almeno 10 giorni prima rispetto alla data presunta di inizio lavori all’Ufficio per il Sottosuolo ed alla 
Polizia Locale e riconfermato per iscritto almeno 2 giorni prima dell’inizio reale per attivare i tecnici 
comunali e per programmare i controlli; 

b) Manutenzione ordinaria o gli allacciamenti non programmabili soggetti all’applicazione del Decreto 
Legislativo n° 494 del 14 Agosto 1996 “Attuazione della Direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili”, dovrà essere 
comunicato tramite fax o via telefono all’Ufficio per il Sottosuolo, alla Polizia Locale ed a tutti gli altri 
Concessionari dei servizi, per prendere con essi gli opportuni accordi affinché non vengano arrecati 
danni ai cavi, alle tubazioni, ai manufatti esistenti e limitato l’impatto con la viabilità e i costi sociali. 
 

3. Il Concessionario prima di iniziare i lavori: 
a) Richiede la verifica della compatibilità delle fasi di lavoro con il mantenimento della viabilità urbana 

all’Ufficio per il Sottosuolo; 
b) Presenta una copia della autorizzazione e contestuale richiesta di Ordinanza di Occupazione di Suolo 

Pubblico, di chiusura parziale o totale della viabilità interessata dalla manomissione e definizione della 
relativa segnaletica orizzontale e verticale provvisoria alla Polizia Locale; 

c) Provvede al pagamento della TOSAP; 
d) Richiede la presa in carico dell’area e contestuale redazione e sottoscrizione del relativo verbale 

d’ufficio. 
 
 

Art. 9 - Depositi cauzionali / Spese 
 

1. I Concessionari, come previsto dall’articolo 27 del Nuovo Codice della Strada, al fine del rilascio delle 
autorizzazioni, presteranno idonee cauzioni e garanzie secondo le disposizioni contenute nei Regolamenti 
Comunali vigenti, in rapporto alla tipologia di intervento. 
 

2. A garanzia della tempestiva e corretta esecuzione dei lavori e del ripristino dello scavo stradale, per rispondere 
di eventuali danni arrecati nel corso dei lavori e per assicurare che i lavori siano rispondenti a quanto previsto 
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ed effettuati a perfetta regola d’arte, il Richiedente dovrà prestare deposito cauzionale o fideiussione (bancaria 
o assicurativa) determinato annualmente con Delibera di Giunta Comunale, come previsto dall’articolo 27 del 
Nuovo Codice della Strada. 
L’importo sarà fissato dall’Ufficio per il Sottosuolo in base alle dimensioni dello scavo ed alle condizioni dei 
luoghi manomessi; tale importo sarà determinato sulla base del costo reale del relativo ripristino per ogni m² di 
pavimentazione, con riferimento al listino della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
(CCIAA) di Como vigente al momento del rilascio della Autorizzazione. 
 

3. Tale cauzione o fideiussione resterà vincolata fino alla redazione dell’atto di collaudo. 
 

4. Esclusivamente per i Concessionari titolari della domanda di manomissione, in alternativa a quanto previsto dal 
Regolamento vigente, l’Ente Concedente si riserva la facoltà, di accettare quale garanzia sui lavori di ripristino 
stradale, una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, che assicuri in caso di inadempienza da parte del 
soggetto richiedente il versamento, entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta di escussione 
dell’Amministrazione Comunale, della somma escussa. 
Tale fideiussione può essere prestata all’Amministrazione Comunale anche su base annuale, a coincidere con 
il primo intervento, l’importo della fideiussione sarà valutato in base all’ammontare complessivo dei lavori di 
ripristino eseguiti sul territorio comunale l’anno precedente. 

 
5. La pavimentazione finale dei tratti di strada interessati dalla manomissione sarà eseguita a cura 

dell’Amministrazione Comunale. 
A fronte dell’esecuzione di questi lavori è richiesto al Concessionario il rimborso delle spese che 
l’Amministrazione sosterrà. 
Tale importo sarà determinato annualmente con delibere di Giunta Comunale. 

 
6. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di far eseguire le opere relative alla pavimentazione finale, per 

la stessa entità relativa all’intervento, in altre zone opportunamente indicate. 
 

7. Gli oneri economici e le garanzie previste per gli interventi e per l’occupazione del suolo e del sottosuolo 
stradale sono: 

a) Spese di istruttoria della pratica: saranno a carico del Richiedente le spese di gestione tecnico – 
amministrativa della pratica, oltre alle attività specialistiche che l’Ufficio per il Sottosuolo svolge per il 
coordinamento e la pianificazione annuale delle attività e i sopralluoghi che si rendessero necessari 
durante lo svolgimento dei lavori per verifiche della qualità dell’esecuzione degli stessi, per disservizi 
nel cantiere o per l’ultimazione dei lavori. 
Gli oneri per tali attività saranno fissati dall’Ufficio per il Sottosuolo ed approvati dalla Giunta Comunale 
sulla base delle tariffe professionali vigenti in quel dato momento e potranno essere aggiornati 
annualmente. 
In assenza di nuove deliberazioni, gli oneri economici vigenti vengono rivalutati secondo gli indici 
ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 Dicembre dell’anno precedente; 

b) Tassa sull’occupazione permanente e temporanea del suolo: il Comune di Carbonate, ai sensi del 
Decreto del Presidente della Repubblica n° 503 del 24 Luglio 1996 “Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” e Decreto Legislativo 
n° 446 del 15 Dicembre 1997 “Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”, stabilisce la tassa che deve essere 
corrisposta per: 

 L’occupazione permanente del suolo e del sottosuolo pubblico: nel caso in cui le occupazioni 
siano di carattere stabile, ossia aventi una durata superiore ad un anno e che comportano 
l’esistenza di manufatti ed impianti, il Richiedente deve corrispondere la tassa per 
l’occupazione permanente del sottosuolo, soprasuolo stradale e urbano, secondo il relativo 
Regolamento Comunale; 

 l’occupazione temporanea di strade, spazi ed aree pubbliche: nel caso in cui le occupazioni 
siano di carattere temporaneo, ossia aventi una durata inferiore ad un anno, il Richiedente 
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deve corrispondere la tassa per l’occupazione temporanea di suolo pubblico nei modi e nella 
misura previsti dal Comune di Carbonate. 
Il Richiedente deve corrispondere la tassa di occupazione temporanea di suolo pubblico nei 
modi e nella misura previsti del Regolamento Comunale. 

La tassa viene versata al Comune di Carbonate, o diversamente secondo le indicazioni riportate nelle 
convenzioni. 

c) Canone d’uso dell’infrastruttura: il Comune di Carbonate ha facoltà di definire l’eventuale canone d’uso 
delle infrastrutture di proprietà comunale (LR 26/2003 e DPCM 3/3/1999). 
Tali tariffe sono approvate dal Consiglio Comunale nel rispetto delle disposizioni in materia di 
occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 
8. Per i criteri di determinazione delle tariffe di occupazione temporanea e permanente del soprasuolo e 

sottosuolo, le modalità di accertamento e riscossione, se non regolati da apposite convenzioni, si rimanda al 
vigente Regolamento TOSAP. 
 

9. Le tariffe per l’uso delle infrastrutture polifunzionali di proprietà comunale (LR 26/2003 e DPCM 3/3/1999) sono 
definite dall’Ufficio per il Sottosuolo ed approvate dal Comune di Carbonate nel rispetto delle disposizioni in 
materia di occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 
 

Art. 10 - Disposizioni particolari e segnaletica di cantiere 
 

1- Se la manomissione interessa sedimi destinati a verde o banchine in terra battuta o alberate, il Concessionario 
dovrà prendere preventivi accordi con l’Ufficio per il Sottosuolo che determinerà di volta in volta la cauzione da 
versare. 

 
2- Qualora si rendessero necessarie limitazioni o sospensioni di transito o provvedimenti viabili vari, dovranno 

essere specificate tali esigenze nella domanda di cui all’articolo 5, comma 3. 
Successivamente, prima dell’inizio lavori, con un congruo anticipo di almeno 10 giorni, dovrà esserne fatta 
esplicita richiesta. 

 
3- Durante tutta l’esecuzione dei lavori dovrà essere predisposta sotto la responsabilità del Richiedente a propria 

cura e spese idonea segnaletica stradale di preavviso di lavori in corso e i necessari ripari della zona stradale 
manomessa, come prescritto dall’Articolo 21 del Nuovo Codice della Strada e relativi articoli del Regolamento 
di Esecuzione e Attuazione, nonché dall’Articolo 673 del Codice Penale e da quanto eventualmente prescritto 
e/o impartito dagli organi di polizia. 

 
4- Gli opportuni segnali che dovranno essere visibili a conveniente distanza dovranno essere mantenuti fino al 

ripristino della pavimentazione, inoltre si dovrà predisporre una segnaletica idonea alla riapertura della strada al 
traffico veicolare e pedonale. 

 
5- In ogni cantiere, a norma delle vigenti regolamentazioni in merito, tutti i segnali ed i ripari dovranno riportare 

ben visibile, il nome dell’impresa esecutrice dei lavori; in particolare per i lavori relativi a nuove opere o a 
manutenzioni stradali straordinarie, all’inizio del cantiere dovrà altresì essere apposto un cartello portante 
l’indicazione: lavori eseguiti per conto di ………, accompagnata dalla denominazione dell’Ente, Azienda, 
Società o privato per conto del quale sono eseguiti i lavori, il nome e la qualifica del responsabile tecnico del 
cantiere e la durata dei lavori. 

 
6- I lavori potranno essere controllati dal personale di sorveglianza dell’Amministrazione Comunale senza che 

questo assuma con ciò responsabilità alcuna. 
 

 

Art. 11 - Prescrizioni e deroghe 
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1- Il Comune di Carbonate si riserva di non concedere l’uso di condutture municipali libere se queste sono 
riservate all’Amministrazione per il proprio uso. 
 

2- I cunicoli, le intercapedini, i canali coperti e scoperti e , in genere, le reti di fognatura ed ogni altra struttura di 
proprietà del Comune di Carbonate possono essere utilizzate anche per l’installazione di cavi di TLC od altri 
servizi a rete senza pregiudizio degli stessi ed a fronte della fattibilità tecnico – amministrativa. 
 

3- Qualora il Comune di Carbonate predisponga la realizzazione di strutture sotterranee polifunzionali, 
idoneamente dimensionate per le esigenze dei vari Concessionari, i rispettivi nuovi impianti, nella medesima 
tratta, non dovranno essere sistemati in sedi diverse né dovrà essere autorizzato il ripristino di quelli interrati 
preesistenti nel caso di interventi di risistemazione, ad eccezione degli interventi per guasto o danneggiamento 
che interessino, comunque, un ridotto tratto della sede stradale. 
 

4- I Concessionari non possono porre cavi o tubazioni in numero maggiore a quello autorizzato, sia nel caso di 
posa interrata che nel caso di posa in infrastrutture comunali, salvo specifica richiesta, da parte del Comune di 
Carbonate, che sarà concordata con i Concessionari e le Imprese Esecutrici stesse. 
L’inosservanza del presente comma comporta la revoca della autorizzazione in questione, trattandosi di uso 
improprio e non autorizzato del diritto di occupazione concesso. 
 

5- Le tubazioni vuote e i manufatti connessi, non utilizzati entro 5 anni dalla data di autorizzazione, si considerano 
abbandonati se non rientrano nei programmi di sviluppo previsti dal piano. 
Il Comune di Carbonate potrà richiederne la rimozione oppure disporne liberamente per altra utilizzazione. 

 
6- I lavori dovranno essere condotti a termine nel periodo indicato dalla data della autorizzazione. 

Qualora i lavori non fossero ultimati entro detto periodo, il Concessionario dovrà richiedere una proroga 
all’Ufficio per il Sottosuolo ed al Comando di Polizia Locale, indicando il nuovo termine di ultimazione, che verrà 
rilasciato solo in casi eccezionali e motivati. 
Il Concessionario ha l’obbligo di presentare almeno 15 giorni (procedura ordinaria), 7 giorni (procedura 
semplificata), 2 giorni (intervento d’urgenza) prima della scadenza, domanda di rinnovo indicando la 
motivazione e la durata per la quale viene chiesta la proroga. 
 

7- Il Concessionario sarà tenuto, a semplice richiesta del Comune di Carbonate, senza diritto ad alcuna indennità 
e nel più breve tempo possibile, a spostare, modificare o annullare gli impianti collocati qualora ciò sia ritenuto 
necessario per l’impianto di servizi municipali o per modificazioni della sistemazione stradale, restando inoltre a 
totale suo carico tutte le maggiori spese che il Comune di Carbonate fosse costretto a sostenere per il fatto 
della autorizzazione di cui trattasi. 
In caso di ritardo il Concessionario è tenuto a risarcire i danni derivanti dal ritardo e corrispondere le eventuali 
penali fissate dall’Amministrazione. 

 
8- Nel caso in cui si dovesse riaprire un’area di cantiere al pubblico transito, anche su richiesta 

dell’Amministrazione, e qualora non fosse possibile il ripristino della pavimentazione (conglomerato bituminoso, 
porfido, ciottolo, …) prima dell’apertura al traffico, il concessionario dovrà a propria cura e spese, colmare gli 
scavi con uno strato di conglomerato bituminoso provvisorio di congruo spessore entro 24 ore dall’esecuzione 
del lavoro fermo restando che tale pavimentazione dovrà essere definitivamente rimossa e comunque sostituita 
con materiali idonei e stesi a regola d’arte. 
Detta colmatura degli scavi dovrà essere tenuta sotto continua sorveglianza del Concessionario e, ove 
occorresse, tempestivamente ricaricata dal Concessionario medesimo. 

 
9- Nel caso in cui vengano effettuati scavi trasversalmente all’asse stradale, gli interventi dovranno sempre essere 

eseguiti a tratti tali da consentire il senso unico alternato alla circolazione stradale e contemporaneamente 
dovranno essere predisposte nel sottosuolo più tubazioni passacavi affinché per future necessità di 
potenziamento degli impianti non si debba ricorrere a nuovi scavi e manomissioni. 

 
10- Tutti gli scavi dovranno essere richiusi al termine della giornata lavorativa, salvo cause di forza maggiore; 
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11- Qualora durante il corso dei lavori dovessero essere arrecati danni alle tubazioni o ai pozzetti per lo scarico 
delle acque meteoriche o degli impianti di pubblica illuminazione o altre reti tecnologiche di pubblico servizio, 
dovrà essere reso edotto al più presto il personale dell’Ufficio per il Sottosuolo. 
Il Concessionario dovrà provvedere al più presto a ripristinare quanto danneggiato utilizzando tecnologie e 
materiali non difformi da quelle in uso, eseguendo i lavori a regola d’arte come disposto dal Comune di 
Carbonate negli allegati avanti descritti. 
In particolare e previo accordi diretti, l’Ufficio per il Sottosuolo e/o il Concessionario dei sottoservizi, potrà 
eseguire direttamente i lavori di riparazione addebitandone l’onere al Concessionario. 
In ogni caso, il Concessionario dovrà immediatamente provvedere ad una riparazione provvisoria delle 
tubazioni o altri servizi manomessi, al fine di assicurare in ogni momento il regolare deflusso delle acque ed il 
ripristino delle altre reti tecnologiche di pubblico servizio. 
Gli Enti proprietari e/o erogatori di servizi pubblici potranno chiedere la autorizzazione all’esecuzione dei lavori 
in deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 8, lettera a) presentando una dettagliata relazione che 
dimostri e motivi l’effettiva esigenza di ricorrere a scavi in trincea. 
L’Ufficio per il Sottosuolo potrà, valutando attentamente caso per caso, concedere la autorizzazione in deroga. 

 
 

Art. 12 - Responsabilità e obblighi 
 

1- Il Richiedente ha i seguenti obblighi: 
a) Deve rispettare le procedure fissate dalla autorizzazione, sia per quanto riguarda la tipologia degli 

interventi da realizzare, sia per quanto riguarda la loro programmazione; 
b) È assoggettato al pagamento degli oneri economici previsti dalla autorizzazione; 
c) Deve presentare idonea cauzione o fideiussione (bancaria o assicurativa) a garanzia della corretta 

esecuzione dei lavori previsti; 
d) Deve provvedere alla riparazione di tutti i danni arrecati nel corso dei lavori, sia alle strutture stradali, 

sia a qualsiasi altro impianto presente nelle aree del cantiere; 
e) Deve ripristinare la segnaletica stradale orizzontale e verticale con le stesse caratteristiche (forma, 

cartellonistica, materiali) di quelle rimosse, o secondo le indicazioni impartite dall’Ufficio per il 
Sottosuolo. 

 
2- La autorizzazione decade al verificarsi delle seguenti condizioni: 

a) Reiterate violazioni in fase di esecuzione dei lavori delle condizioni e prescrizioni tecniche previste 
nella autorizzazione; 

b) Mancato ripristino o occupazione del suolo e del sottosuolo con modalità in contrasto con quanto 
stabilito dal provvedimento concessorio e con le norme ed i regolamenti vigenti; 

c) Violazione delle norme previste da leggi e da regolamenti comunali vigenti; 
d) Mancato inizio dei lavori entro 6 mesi dalla data di rilascio della autorizzazione; 
e) Mancato pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico. 

 
3- Alla constatazione di occupazione abusiva del suolo pubblico, l’Ufficio per il Sottosuolo, previa contestazione 

all’interessato, emana un provvedimento di rimozione dei materiali, affinché l’interessato provveda, entro e non 
oltre 30 giorni dalla comunicazione, al ripristino dell’area. 
Decorso vanamente tale termine, si provvede alla rimozione d’ufficio, addebitando al responsabile le spese 
relative alla rimozione e alla custodia dei materiali, oltre al pagamento di eventuali sanzioni previste dal 
Regolamento di Polizia Urbana. 

 
4- Ogni più ampia responsabilità per qualsiasi evento di danno a terzi che si dovesse verificare in dipendenza 

della manomissione del suolo pubblico, nonché della buona esecuzione finale, ricadrà esclusivamente sul 
Concessionario restando perciò il Comune di Carbonate totalmente esonerato ed altresì sollevato ed indenne 
da ogni pretesa e domanda risarcitoria eventualmente formulata nei suoi confronti dai terzi stessi. 

 
5- Il Concessionario, a richiesta dell’Amministrazione Comunale, dovrà far collaudare con prove di laboratorio le 

opere di ripristino e le relative spese saranno a suo carico. 
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6- A lavori ultimati per i nuovi interventi, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere la fornitura degli elaborati 

con l’indicazione quotata dell’ingombro, ad eccezione degli enti che debbano mantenere per legge il segreto 
d’ufficio. 
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TITOLO II 
 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 13 - Progettazione delle opere 
 

1- La nuova infrastrutturazione del sottosuolo e, ove possibile, ogni intervento di ammodernamento della rete 
esistente, dovranno avvenire mediante la realizzazione di manufatti sotterranei (SSP), conformi alle norme 
tecniche CEI – UNI, alle disposizioni di cui al Decreto Ministeriale del 24 Novembre 1984 “Norme di sicurezza 
antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità superiore 
0,8”. ed al Decreto Legislativo n° 626 del 19 Settembre 1994 “Attuazione delle direttive 83/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 
97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 2001/45/CE, 99/92/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro” di dimensione adeguata a raccogliere al proprio interno, 
sistematicamente, i servizi di rete tra loro compatibili in condizioni di sicurezza e tali da assicurarne la 
tempestiva manutenzione garantendo al contempo la continuità del servizio. 
Questo tipo di infrastrutture deve rispondere ai seguenti requisiti: 

a) Essere realizzata, in particolare per gli ambiti ad elevato indice di urbanizzazione, con tecnologie 
improntate alla mancata o contenuta effrazione della sede stradale e delle relative o annesse 
pertinenze; 

b) Essere dimensionata in funzione delle esigenze di sviluppo riferibili a un orizzonte temporale di medio 
– lungo termine, considerate altresì le disposizioni sui sistemi di telecomunicazione di cui alla L 
249/1997 e al Decreto del Presidente della Repubblica n° 318 del 19 Settembre 1997 “Regolamento 
per l’attuazione di direttive comunitarie nel settore delle telecomunicazioni”, quali ipotesi per nuovi 
possibili interventi sui manufatti stradali; 

c) Essere provvista di derivazioni o dispositivi funzionali alla realizzazione degli allacciamenti con gli 
immobili produttivi commerciali e residenziali di pertinenza, coerentemente con le normative tecniche 
CEI – UNI; 

d) Essere completata, ove allocate in prossimità di marciapiedi, entro tempi compatibili con le esigenze 
delle attività commerciali e produttive locali; 

e) Essere strutturata, in dipendenza dei potenziali servizi veicolabili, come cunicoli dotati di plotte 
scoperchiabili, abbinate a polifore; 

f) Essere realizzata, ove si debba ricorrere al tradizionale scavo aperto, con criteri improntati al massimo 
contenimento dei disagi alla viabilità ciclo – pedonale e veicolare. 

Le Strutture Sotterranee Polifunzionali si dividono in: 
a) Galleria tecnologica: è una struttura per l’alloggiamento multiplo di servizi; esse deve rispondere a 

criteri di affidabilità e di resistenza rispetto ai problemi di assestamento dei suoli e ai fenomeni sismici. 
È un’opera multifunzionale, in grado di alloggiare e veicolare in un unico ambiente ispezionabile 
cablaggi per il trasporto di energia elettrica, TLC, acqua e dati; è dotata di un sistema automatizzato 
per gli aspetti gestionali, manutentivi e di sicurezza. 
Le sue dimensioni sono tali da renderla percorribile da uomini ed eventualmente da mezzi. 
Le strutture percorribili, al netto dei volumi destinati ai diversi servizi di rete e alle correlate opere e 
sottoservizi e sempre in coerenza con le normative tecniche UNI – CEI, devono possedere dimensioni 
non inferiori a m. 2 di altezza e cm. 70 di larghezza in termini di spazio libero di passaggio, utile anche 
per eventuali emergenze. 

b) Cunicolo tecnologico: è una infrastruttura di contenimento di servizi tecnologici simile per funzione alla 
galleria tecnologica, dalla quale differisce per una più contenuta dimensione. 
È dotata di chiusura mobile carrabile disposta sul piano di calpestio, facilmente ispezionabile ma non 
percorribile dagli operatori. 
Può essere realizzata sia in elementi prefabbricati in cemento armato vibrocompresso, sia in opera: in 
quest’ultimo caso, il cunicolo potrà essere costruito in calcestruzzo oppure in muratura; 
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c) Polifora: è un manufatto in calcestruzzo costituito da più fori per l’alloggiamento delle canalizzazioni in 
Polietilene ad alte densità (PEAD) destinate alla posa di cavi dell’energia elettrica e / o delle 
telecomunicazioni. 
La polifora può essere realizzata in due modi: può essere infatti un unico grande foro (o più grandi fori 
disposti uno accanto all’altro), dove tutti i cavidotti sono sostenuti da staffe a “U”, oppure posso essere 
più fori di dimensioni ridotte, ognuno dei quali contiene un’unica tubazione. 

Affinché le opere siano eseguite nel migliore modo possibile, è necessario che nel progetto esecutivo dei lavori 
da autorizzare: 

a) Venga adottata, nella scelta del tracciato e nell’ubicazione dei manufatti, la localizzazione che eviti o 
limiti il più possibile l’impatto visivo e l’intralcio alla circolazione veicolare e pedonale, sia in fase di 
posa che in fase di manutenzione delle opere stesse. 
Per tale motivo, le infrastrutture devono essere preferibilmente concentrate a lato della viabilità 
veicolare; 

b) Siano scongiurate interferenze con altri sottoservizi, garantendo inoltre il rispetto delle distanze tra i 
sottoservizi di nuova realizzazione e quelli già presenti: la distanza minima deve essere tale da 
garantirne una corretta manutenzione; 

c) Sia garantita la continuità di tutti i pubblici servizi salvaguardando il più possibile il verde urbano. 
Una particolare attenzione va posta, in fase di progetto, al posizionamento di nuove alberature. 
Gli alberi infatti determinano dei limiti di utilizzo degli spazi sia in superficie, sia nel sottosuolo, e questo a causa 
dell’estensione e dell’azione che l’apparato radicale può esercitare sulle strutture collocate nel sottosuolo 
stesso (episodi di rottura delle strutture in cemento o calcestruzzo). 
È buona regola dunque scegliere opportune tipologie di piante che non presentino un eccessivo sviluppo 
radicale, onde evitare di arrecare danni alle infrastrutture posate nel sottosuolo. 
Un ulteriore accorgimento può essere quello di interporre delle “barriere” non intaccabili dalle radici, fra 
quest’ultimo e le strutture sottostanti. 
 

2- La progettazione delle gallerie polifunzionali deve prevedere e valutare in generale: 
a) Caratteristiche costruttive tali da resistere alle sollecitazioni esterne, in particolare ai carichi stradali; 
b) Sistemi di drenaggio per l’eliminazione dell’acqua eventualmente presente ed idonea 

impermeabilizzazione; 
c) Disponibilità e predisposizione di passerelle dedicate, accessori di fissaggio e supporto; 
d) Dimensione dei passaggi interni e delle altezze adeguati per le prestazioni richieste; 
e) Alloggiamenti dedicati per componenti particolari; 
f) Esigenze di gestione, di intervento durante le emergenze, di manutenzione di riparazione; 
g) Necessità di un apposito centro operativo di sorveglianza. 

Nella realizzazione di gallerie polifunzionali deve essere attentamente valutata la compatibilità urbanistica e 
ambientale, con particolare riferimento: 

a) Alla presenza diffusa di corsi d’acqua naturali e artificiali; 
b) Ai dislivelli e alle eccessive pendenze stradali. 

Devono essere attentamente identificati gli eventi non voluti (cedimenti, esplosioni, incendi, allagamenti, 
surriscaldamento, tensioni pericolose, emissioni nocive) e valutati i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, nonché per la sicurezza e la continuità dei servizi. 
Particolare attenzione deve essere dedicata ai seguenti aspetti: 

a) Accessibilità a ciascun servizio; 
b) Protezione dei servizi da cause esterne di danneggiamento; 
c) Compatibilità dei servizi a rete contenuti nelle gallerie; 
d) Interferenze con servizi esterni; 
e) Effetti termici; 
f) Drenaggi di acque di infiltrazione e/o conseguenti a perdite o rotture delle tubazioni; 
g) Shock elettrico e correnti vaganti; 
h) Corrosione dovuta a condense e corrosione chimica; 
i) Pericolo di incendio e di atmosfera esplosiva, vibrazione e rumori. 

Devono essere evitati gradini e/o pendenze eccessive del piano di calpestio dei camminamenti. 
Il sistema di accessi deve essere tale da: 
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a) Garantire le esigenze di sicurezza (anche mediante compartimentazioni trasversali e nicchie protette 
dotate di accesso indipendente) e le operazioni di soccorso agli addetti eventualmente infortunati; 

b) Non intralciare il traffico; 
c) Permettere l’inserimento e l’estrazione di componenti voluminosi; 
d) Essere sempre disponibile; 
e) Limitare l’ingresso di acqua, fumi o gas; 
f) Impedire l’accesso ai non addetti. 

La ventilazione, naturale o forzata, deve essere idonea a smaltire il calore prodotto all’interno delle gallerie, 
all’espulsione dei gas nocivi, alla bonifica degli ambienti prima dell’accesso di personale ed eventualmente 
all’espulsione dei residui di combustione per lavorazioni interne a fuoco. 
Devono essere installati all’interno delle gallerie opportuni servizi (illuminazione, energia elettrica, fluidi, sistemi 
di sollevamento e trasporto, sistemi di comunicazione con l’esterno) per lo svolgimento delle operazioni di 
manutenzione in condizioni di sicurezza. 
Devono essere valutati ed eventualmente previsti sistemi per la sorveglianza ed il monitoraggio dei servizi e 
della struttura (temperatura e umidità, presenza di gas, vapori, fumi o incendio, allagamento, intrusione, 
sabotaggio). 
 

3- Tutte le infrastrutture devono essere dimensionate in funzione dei previsti o prevedibili piani di sviluppo e 
devono corrispondere alle norme tecniche UNI – CEI di settore. 
Il ricorso alle strutture più complesse deve essere previsto in corrispondenza degli incroci o di aree 
contraddistinte da elevata concentrazione di servizi di rete. 
 

4- Negli ambiti già edificati o in assenza di specifica previsione nel PUGSS, la scelta tra le possibili soluzioni è 
effettuata dal Comune di Carbonate in base alle caratteristiche degli ambiti stessi, alla eventuale presenza di 
beni di carattere storico – architettonico, alle dimensioni e alle potenzialità dei servizi di rete da alloggiare. 
 

5- Particolare attenzione progettuale deve essere riservata alle opere ricadenti in aree a rischi sismico per le quali 
devono fare testo le indicazione elaborate dai Servizi Tecnici Nazionali. 
 

6- Per l’inserimento di tubazioni rigide deve essere prevista una copertura a plotte amovibili, opportunamente 
posizionata, le cui dimensioni longitudinali e trasversali devono essere rapportate all’altezza interna del 
manufatto ed alla lunghezza delle tubazioni stesse. 
 
 

Art. 14 - Esecuzione delle opere 
 

1- Ogni lavoro dovrà essere eseguito nel rispetto del Nuovo Codice della Strada, con particolare attenzione alla 
normativa in materia di sicurezza dei cantieri, e tenendo presenti le disposizioni di cui ai Regolamenti Comunali 
vigenti ed alla legge sui lavori pubblici ove applicabili. 
 

2- I Concessionari, d’intesa con l’Ufficio per il Sottosuolo, dovranno valutare di volta in volta l’opportunità di 
effettuare i lavori inerenti interventi sui servizi anche nelle ore notturne, qualora non si determini impatto 
acustico per le zone interessate. 
 

3- Qualora i lavori interessino i marciapiedi e altre pertinenze stradali, deve essere garantita la mobilità delle 
persone con ridotta o impedita capacità motoria. 
A tal fine si rinvia all’osservanza degli adempimenti di cui agli articoli 4 e 5 del DPR 503/1996, predisponendo 
adeguate transennature e ripristinando la continuità dei passi carrai con gli accorgimenti più opportuni. 
L’Ente Concedente, in sede istruttoria, deve accettare la coerenza del piano delle opere con il citato DPR 
503/1996. 
 

4- Sono fatte salve le disposizioni del Decreto Legislativo n° 152 del 3 Aprile 2006 “Norme in materia ambientale”, 
qualora gli interventi coincidano con i progetti di infrastrutture di cui al DLgs medesimo. 
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5- Per la posa dei servizi nelle zone riservate a verde stradale si dovrà porre la massima cura a non danneggiare 
le zone a verde adiacenti allo scavo e le cordonature che ne delimitano lo spazio. 
Lo scavo dovrà inoltre distare non meno di m. 2 dal centro delle piante ad alto fusto e comunque non dovrà 
essere in alcun modo manomesso o danneggiato l’apparato radicale. 
Qualora non si potesse rispettare la distanza minima di m. 2 si dovranno prendere accordi con l’Ufficio per il 
Sottosuolo e comunque lo scavo dovrà essere eseguito a mano. 
Il reinterro sarà sempre effettuato con lo stesso tipo di terreno idoneo per le coltivazioni, curando poi lo 
spianamento anche nelle zone limitrofe eventualmente manomesse. 
A scavo perfettamente colmato e livellato e nella stagione più propizia, si dovrà procedere alla semina del 
tappeto erboso, di cui dovrà essere garantito l’attecchimento. 
 
 

Art. 15 - Posa delle reti 
 

1- Per la realizzazione delle polifore è prescritto l’utilizzo di più tubazioni interrate con apertura di trincea o in 
alternativa con tecniche senza scavo a cielo aperto. 
 

2- La posa delle infrastrutture sotterranee per l’alloggiamento dei servizi a rete deve avvenire preferibilmente al di 
sotto dei marciapiedi, o comunque ai margini delle fasce di pertinenza stradale, in modo da ridurre al minimo il 
disagio alla circolazione stradale e permettere una più agevole distribuzione del servizio all’utenza. 
 

3- Gli impianti tecnologici non dovranno essere posati secondo una sequenza casuale, ma dovrà essere rispettato 
quanto più possibile il seguente ordine (patendo dal confine con gli edifici o dai confini delle proprietà private e 
procedendo verso la carreggiata stradale): 

a) Telecomunicazioni; 
b) Energia elettrica; 
c) Gas; 
d) Acqua; 
e) Illuminazione pubblica. 

 
4- Nel caso non fossero possibili altre soluzioni, tali impianti possono essere posati longitudinalmente sotto la 

carreggiata stradale; in questo caso, la posa deve avvenire il più possibile in prossimità del bordo della 
carreggiata stessa o nel caso di presenza del marciapiede in prossimità del cordolo delimitante lo stesso, con 
una profondità di interramento che garantisca la loro collocazione all’interno del terreno di sottofondo. 
 

5- I cavidotti non devono mai essere posati, nel loro andamento longitudinale, al di sopra di altri servizi interrati. 
 

6- In ogni caso, l’opportunità della posa al di sotto della carreggiata stradale dovrà essere valutata in relazione ai 
volumi di traffico insistenti sulla strada interessata; la progettazione dovrà infatti evitare che le sollecitazioni 
causate dal traffico creino rotture o crepe nei sottoservizi. 
 

7- Gli attraversamenti stradali di vie con alta densità di traffico o la posa in zone con pavimentazioni di particolare 
pregio (piazze, vie dei nuclei storici, …) sono di norma da eseguire con la tecnica del microtunneling. 
 

8- In ogni caso nelle aree centrali, o comunque urbanizzate, nelle quali un intervento straordinario comporti 
l’interruzione dell’intera sede stradale, per una lunghezza di almeno m. 50, le opere di ripristino devono essere 
l’occasione per realizzare, per quanto possibile, direttamente un cunicolo polifunzionale o una galleria, in 
relazione alla tipologia degli impianti allocabili e delle possibili esigenze future. 
 

9- I nuovi collettori fognari, essendo di notevoli dimensioni, non troveranno mai collocazione all’interno delle 
infrastrutture sotterranee poste sotto i marciapiedi; la loro posa dovrà essere opportunamente studiata 
all’interno della carreggiata, in relazione allo spazio occupato dalle infrastrutture già presenti. 
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10- Per la realizzazione di cavidotti costituiti da file sovrapposte di non più di due tubi aventi diametro compreso tra 
mm. 125 e mm. 250, la trincea di posa ha larghezza variabile tra cm. 40 e cm. 90. 
La profondità di interramento valutata dall’estradosso del cavidotto ed il piano di calpestio del marciapiede o 
viario della carreggiata è variabile in funzione del tipo di servizio e delle corrispondenti norme specifiche. 
Nel caso di posa in carreggiata la struttura è opportunamente progettata, realizzata e collaudata per sopportare 
i carichi stradali; inoltre il cavidotto è posato con profondità di interramento tale da essere comunque all’interno 
del terreno di sottofondo (parte del terreno naturale compattato su cui poggia lo strato di fondazione della 
sovrastruttura stradale) così da evitare eccessive sollecitazioni dinamiche dovute al traffico stradale. 
 

11- Per gli attraversamenti e le occupazioni trasversali e longitudinali della sede stradale, funzionali ai servizi di cui 
all’articolo 28, comma 1 del DLgs 285/1992, la profondità minima di interramento, di cui all’articolo 66, comma 3 
del DPR 495/1992, non si applica al di fuori della carreggiata. 
Al di sotto di quest’ultima la profondità minima può essere ridotta, previo accordo con l’ente proprietario della 
strada, ove lo stato dei luoghi o particolari circostanze lo consiglino e fatte salve le prescrizioni delle norme 
tecniche UNI –CEI vigenti per ciascun tipo di impianto. 
 

12- Le condotte di gas combustibile, ai sensi dell’articolo 54 del Decreto del Presidente della Repubblica n° 610 del 
16 Settembre 1996 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n° 495 del 16 
Dicembre 1992 concernente il regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, 
devono essere situate all’esterno delle infrastrutture ove sono alloggiabili i restanti servizi di rete; per le stesse 
si fa rinvio alle norme tecniche UNI- CEI, salvo che la tubazione del gas non possa essere collocata in luogo 
diverso. 
In tal caso, il tratto di tubazione posta nell’infrastruttura, oltre che di limitata estensione lineare non deve 
presentare punti di derivazione e deve essere posato in doppio tubo con sfiati e secondo accorgimenti indicati 
dalla buona tecnica allo stato dell’arte attinti dalla guida tecnica UNI – CEI “Requisiti essenziali di sicurezza per 
la coesistenza di servizi a rete in strutture sotterranee polifunzionali”, di cui alla norma UNI – CEI “ Servizi 
tecnologici interrati”, alla norma UNI – CIG 10576 “Protezioni delle tubazioni gas durante i lavori del sottosuolo”, 
al DM 24/11/1984. 
 

13- Per la costruzione di cavidotti in percorrenza od in attraversamento di ferrovie, autostrade, strade statali e 
provinciali, si richiama il rispetto alle norme specifiche in materia o, alle più restrittive prescrizioni dell’ente 
gestore o proprietario della strada o infrastruttura interessata, sia in merito alle modalità di richiesta dei 
permessi, sia alla modalità di posa di effettuazione dei ripristini. 
 

14- Il cavidotto deve essere dimensionato con riferimento anche a future prevedibili necessità ed è realizzato con 
l’attenzione al massimo risparmio di spazio possibile in relazione all’ingombro nel sottosuolo. 
Il cavidotto è posato su sottofondo di cm. 5 di sabbia e, nella fase di riempimento della trincea, si rinfianca: 

a) Con sabbia fino a cm. 5 – cm. 10 sopra la generatrice dei tubi più superficiali; 
b) Oppure con bauletto in calcestruzzo dello spessore medio di cm. 10, misurato esternamente ai tubi. 

La scelta tra le due alternative deve essere fatta in base alle caratteristiche della pavimentazione, alla 
profondità di posa ed ai carichi di progetto. 
La tipologia dei tubi impiegati nella realizzazione del cavidotto è tale che con le modalità di posa descritte 
possano essere sopportati i carichi stradali propri della strada in cui sono interrati. 
I tubi in PEAD flessibili a doppia parete, corrugati esternamente e lisci internamente, sono conformi alle norme 
CEI EN 50086 – 1 (CEI 23 – 39) e CEI EN 50086 – 2 – 4 (23 – 46) con resistenza a schiacciamento ≥ 450 N. 
In alternativa si possono usare tubi in materiale plastico rigido, tipo pesante, con giunto a bicchiere, a norma 
CEI 23 – 29 con resistenza a schiacciamento di 1.250 N; in questo caso è sempre necessaria la protezione con 
bauletto di calcestruzzo. 
La presenza del cavidotto, nei tratti posati con apertura della trincea, deve essere segnalata tramite utilizzo di 
un nastro segnalatore interrato sulla verticale del servizio. 
In nastro segnalatore, di tipo indelebile, deve riportare in chiaro i dati relativi alla tipologia del servizio interrato. 
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Art. 16 - Organizzazione dei cantieri stradali 
 

1- La predisposizione di una puntuale e precisa fase di cantierizzazione è elemento essenziale per contenere al 
minimo i disagi della cittadinanza; a tal proposito, è opportuno che lo svolgimento dei lavori preveda l’apertura 
di singoli tratti di scavo aventi lunghezza non superiore ai m. 50, da rendere agibili prima di ulteriori scavi, 
secondo le indicazioni impartite dall’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

2- I lavori di scavo e di ripristino devo essere effettuati a regola d’arte a prescindere dallo stato manutentivo 
preesistente, secondo quanto stabilito dalla autorizzazione ed in modo da non intralciare il traffico veicolare e 
pedonale. 
 

3- I Concessionari, durante lo svolgimento di opere soggette all’applicazione del Decreto Legislativo n° 81 del 9 
Aprile 2008 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 Agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”, sono obbligati: 

a) A fornire all’Ufficio per il Sottosuolo tutti i dati e le informazioni richieste in relazione all’intervento 
autorizzato (dati riguardanti le imprese esecutrici, piani di lavoro, programma temporale di 
realizzazione); 

b) A tenere a disposizione una base topografica aggiornata, con i tracciati e i dati tecnici delle 
infrastrutture installate, evidenziando le opere come effettivamente realizzate; 

c) A tenere sollevato ed indenne il Comune di Carbonate da qualsiasi danno derivante da terzi in 
dipendenza delle opere eseguite; 

d) All’osservanza di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, assicurazioni, previdenza 
sociale ed antinfortunistica nei confronti del personale dipendente (in particolare il DLgs 494/1996 ed il 
Nuovo Codice della Strada) mantenendo in cantiere copia completa ed aggiornata della 
documentazione prevista; 

e) Al coordinamento con la vigilanza urbana e fornire una adeguata informazione al quartiere; 
f) A comunicare all’Ufficio per il Sottosuolo ed agli altri Concessionari che gestiscono i servizi di rete la 

presenza, non rinvenuta durante le indagini preliminari, di canalizzazioni, impianti o manufatti che 
possano interferire anche solo parzialmente con le opere in corso. 
Ogni intervento aggiuntivo a quello previsto è a cura e spese dell’esecutore. 

g) A non arrecare disturbo o molestia al pubblico o ad altri concessionari o intralci alla circolazione; 
h) A evitare scarichi o depositi di materiali sull’area non consentiti dagli organi competenti; 
i) A evitare scarichi di acque sull’area pubblica e in caso di assoluta necessità provvedere alla loro 

canalizzazione, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o imposte dalle 
competenti autorità; 

j) A evitare l’uso di mezzi, installazioni ed impianti che possano cagionare grave disturbo, pericoli e 
danni alle persone ed alle cose del Comune di Carbonate o di terzi e predisporre tutto quanto 
necessario ad evitare sinistri e danni ai passanti ai quali devono essere garantite condizioni di transito 
in sicurezza; 

k) A collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti pubblici e privati; 
l) Al corretto smaltimento dei rifiuti e delle macerie prodotte. 

 
Per gli interventi con tecniche senza scavo, le Imprese Esecutrici devono possedere una specifica 
certificazione che le abiliti ad operare e sono obbligate a: 

a) Effettuare prima dell’inizio delle attività un sopralluogo con i tecnici dell’Ufficio per il Sottosuolo e dei 
vari Concessionari dei servizi posti nell’area dell’intervento, per valutare la congruità delle informazioni 
tecniche sui sottoservizi rilevati con indagini dirette ed indirette. 
In caso di incertezza sull’affidabilità dei dati in possesso saranno svolte indagini ed accertamenti di 
verifica sul posto; 

b) Richiedere la presenza di un tecnico o un consulente dell’Ufficio per il Sottosuolo per verificare il 
corretto svolgimento dei lavori, unitamente ai tecnici dei Concessionari interessati, con funzioni di 
supporto nel caso si venissero a determinare situazioni critiche o situazioni di emergenza sul territorio 
o sulle reti. 

Le spese di supporto sono a carico dei Concessionari. 
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4- Il suolo pubblico, concesso a scopo di cantiere, potrà di norma essere occupato solamente con baracche ad 

uso magazzini, uffici e servizi vari per la mano d’opera, con divieto di manomissione dell’area. 
 

5- I depositi su strada devono essere segnalati secondo le disposizioni del Titolo II del Regolamento di esecuzione 
e di attuazione del Nuovo Codice della Strada. 
 

6- L’Impresa Esecutrice dei lavori dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari a contenere l’impatto ambientale 
nel rispetto della legislazione vigente. 
 

7- L’Impresa Esecutrice dei lavori si impegna inoltre ad osservare le eventuali prescrizioni impartite dall’Ufficio per 
il Sottosuolo in relazione alle esigenze specifiche dettate dal contesto in cui dovrà essere realizzata l’opera. 
 

8- Qualora, in sede di esecuzione dei lavori, dovesse risultare necessario apportare al Progetto Esecutivo 
variazioni in corso d’opera che non alterino i dati fondamentali del Progetto, tali variazioni potranno essere 
eseguite, se preventivamente concordate con l’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

9- Nel caso in cui la stessa area sia interessata da più Autorizzazioni, sarà presa in carico dal primo 
Concessionario che richieda all’Ufficio per il Sottosuolo la redazione del relativo verbale. 
 

10- Ogni Concessionario, semestralmente, dovrà aggiornare e trasferire al Comune di Carbonate la cartografia di 
base in formato digitale, di tutti i lavori eseguiti comprensivi dei dati tecnici e delle modalità di posa. 

 
 

Art. 17 - Disfacimento delle pavimentazioni 
 

1- La manomissione, l’esecuzione e la sistemazione degli scavi dovranno essere eseguiti a cura e spese del 
Concessionario secondo le seguenti prescrizioni tecniche: 

a) Taglio dello strato in conglomerato bituminoso mediante idonei sistemi onde non provocare 
slabbrature, rotture laterali e per avere il profilo continuo dello scavo; 

b) In alternativa per interventi in luoghi dove la pavimentazione è diversa dallo strato in conglomerato 
bituminoso si provvederà con idonei mezzi a rimuovere pietre, cordoli e cubetti, … lungo una linea 
ideale più uniforme possibile, tali materiali saranno custoditi a cura del concessionario fino al loro 
riutilizzo; 

c) Esecuzione dello scavo a mano o con idonei mezzi meccanici atti ad effettuare una sezione utile e 
continua il più geometrica possibile, evitando di formare movimenti franosi e di intaccare l’integrità 
delle opere, pozzetti, tubi, cavi e sotto servizi esistenti; 

d) Nell’esecuzione dei lavori è tassativamente vietato l’uso di mezzi meccanici cingolati non previsti di 
idonei copricingoli; 

e) Tutto il materiale risultante dagli scavi e non reimpiegabile sarà trasportato alle discariche autorizzate. 
 

Tale onere sarà a carico del Concessionario. 
 

2- I materiali costituenti le pavimentazioni (porfidi, beole, cordonature, pietre, …) e le loro fondazioni, se 
nuovamente impiegabili, saranno collocati in prossimità dello scavo secondo le indicazioni dell’Ufficio per il 
Sottosuolo. 

 
 

Art. 18 - Materiali da impiegare per riempimento scavi e finitura superficiale 
 
Dovranno essere impiegati i seguenti materiali: 
materiale arido selezionato e costipato con idonee attrezzature e/o: 
 
a) Sabbia 0-2 monogranulare naturale o di frantoio.  
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Classificazione CNR – UNI 10006 = A3 
 
b) Ghiaione in natura <Tout – Venant > 0-100 

Classificazione CNR – UNI 10006 =  A1-a 
 
c) Misto granulare frantumato stabilizzato 0-40 

Classificazione CNR- UNI 10006 = A1-a 
 
d) Misto granulare frantumato stabilizzato a calce o cemento  

Classificazione CRN-UNI 10006 = A1 – a 
 
e) Conglomerato bituminoso per strato di usura 0/12 
 
f) Conglomerato bituminoso per strato di binder 0/20 

 
 

Art. 19 - Certificazioni dei materiali 
 

1- Qualora il Comune di Carbonate lo richieda prima di iniziare i lavori, il Concessionario dovrà presentare idonea 
certificazione di qualità e composizione dei materiali che intende impiegare per l’accettazione da parte dei 
tecnici del Comune di Carbonate (sabbie, ghiaione in natura, stabilizzati, conglomerati bituminosi, …) 

 
2- Se poi l’Amministrazione Comunale, nel corso dei lavori, ravvisasse l’opportunità di controllare la 

corrispondenza fra i materiali impiegati e le certificazioni presentate, potrà richiedere analisi di laboratorio con 
costi a carico del Concessionario. 

 
 

Art. 20 - Reinterri dopo la posa dei servizi 
 
1- Una volta ultimata la posa o la manutenzione delle infrastrutture sotterranee per l’alloggiamento dei servizi, si 

procederà con la fase del rinterro, volta a sostituire gli originali strati sottostanti le pavimentazioni con materiali 
aventi una portanza tale da evitare cedimenti di qualsiasi entità a seguito delle ripetute sollecitazioni del traffico. 
Tale operazione farà si che l’esecuzione del ripristino definitivo avvenga nel più breve tempo possibile. 

 
2- I reinterri, ad eccezione dello strato corrispondente alla pavimentazione saranno eseguiti nel modo seguente: 

a) Qualora la tecnica di posa lo prescriva, sul fondo dello scavo verrà steso uno strato di sabbia costipata 
dello spessore medio di cm. 10 in modo che la superficie risulti piana. 
Su tale fondo saranno collocate le tubazioni, i cavi, i pezzi speciali, … . 

b) Le tubazioni verranno successivamente rivestite con un adeguato strato di materiale arido tipo misto 
granulare stabilizzato. 
L’Amministrazione potrà eventualmente richiedere l’uso di un ricoprimento specifico per l’eliminazione 
dei cedimenti verticali e laterali della superficie stradale, con un impasto autolivellante composto di 
sabbia, cemento tipo 325 in quantità di 50 Kg/m³ e addittivanti secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio 
per il Sottosuolo, ad eccezione dei casi in cui l’uso di tale materiale sia vietato da specifiche 
disposizioni di legge in materia. 
Nel caso in cui precise normative tecniche impongano la posa delle canalizzazioni con sabbia, dovrà 
essere predisposto un opportuno geotessile di contenimento per impedire il rifluire della sabbia di 
ricoprimento. 
Dovranno essere presi tutti i necessari accorgimenti affinché il ripristino avvenga a regola d’arte con 
uno spessore attorno alle tubazioni non inferiore a cm. 15, evitando accuratamente la formazione di 
cavità o vuoti, lo spostamento della canalizzazione dalla direttrice prevista eventualmente ancorandola 
ove necessario con selle, puntoni, forcelle, … . 

c) Per il riempimento dello scavo, dovrà essere utilizzato solamente materiale idoneo di nuovo apporto. 
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Potrà anche essere consentito il riutilizzo di materiale di recupero, ma solo se di materiale già idoneo, 
e secondo le modalità avanti riportate. 

d) Il materiale, come descritto dovrà essere impiegato per tutta la profondità dello scavo e steso a strati, 
compattandolo, con spessore non superiore a cm. 30 con un adeguato innaffiamento in modo da 
favorire il costipamento dei materiali che dovrà essere eseguito con attrezzi idonei (piastre vibranti, 
rulli o simili). 
L’amministrazione potrà richiedere per particolari condizioni di traffico e per tutti gli scavi trasversali in 
sede stradale o su pista ciclabile, che l’ultimo strato di almeno cm. 40, sia eseguito con eventuale 
materiale stabilizzato con l’aggiunta di calce idraulica in ragione di 70 Kg/m³. 

e) Dopo il primo strato dovrà essere inserito un apposito nastro segnaletico colorato indicante il tipo di 
sottoservizio. 

f) I riempimenti degli scavi verranno eseguiti fino a raggiungere una quota di cm. 15 dal piano stradale; 
lo spessore rimanente sarà riempito con conglomerato bitumoso tipo binder, da costiparsi con rullo 
vibrante idoneo, fino a raggiungere la stessa quota del piano stradale esistente e la perfetta 
omogeneità con quest’ultimo, nel rispetto delle pendenze per lo smaltimento delle acque. 

 
 

Art. 21 - Sistemazione provvisoria delle pavimentazioni 
 
1- Nel caso di strade bitumate prima della stesa del tappeto definitivo, lo scavo dovrà essere colmato con uno 

strato superficiale provvisorio di conglomerato bituminoso di granulometria 0/20, di spessore minimo di cm. 15, 
costituito da materiali che offrano un grado di compattezza tale da evitare il suo spargimento sulla carreggiata 
circostante al passaggio del transito veicolare. 
Il ripristino della pavimentazione stradale manomessa dovrà essere eseguita non appena lo scavo è stato 
richiuso e comunque entro e non oltre 3 giorni. 

 
2- L’impresa Esecutrice avrà cura di ricaricare lo scavo man mano che, a causa dei successivi assestamenti, si 

verificassero cali del materiale di riempimento. 
Tali eventuali ricariche saranno eseguite impiegando idonei materiali come descritto al seguente articolo 24, a 
completa cura e spesa del Concessionario. 
 

3- Il Concessionario avrà comunque cura della buona tenuta dei riempimenti eseguite le opere di ripristino 
definitivo e sarà comunque responsabile verso l’Ente proprietario della strada e verso gli utenti della medesima 
sia civilmente che penalmente per tutto il periodo previsto. 
Dovrà essere assicurata tutta la necessaria segnaletica fino a quando non si sarà provveduto alla stesa della 
pavimentazione finale. 

 
4- Al termine dei lavori di sistemazione provvisoria delle pavimentazioni dovrà essere inviata lettera all’Ufficio per il 

Sottosuolo di fine lavori per il sopralluogo di verifica di corretta esecuzione degli stessi e conseguente svincolo 
della cauzione (secondo quanto previsto all’articolo 29). 

 
 

Art. 22 - Ripristino definitivo della pavimentazione eseguito dall’Amministrazione Comunale 
 
1- A scavo ultimato e costipato, la primavera successiva all’intervento, e comunque non prima di 6 mesi 

dall’intervento, si procederà alla posa definitiva della pavimentazione secondo le norme di seguito stabilite. 
 
2- Oltre alla sede diretta degli scavi, il ripristino del corpo stradale dovrà avvenire anche in corrispondenza della 

zona attigua, per m. 1 oltre al margine dello stesso ed anche per le parti che a giudizio dell’Ufficio per il 
Sottosuolo ne abbiano indirettamente tratto pregiudizio durante l’esecuzione dei lavori, per conservare la 
continuità e l’integrità della pavimentazione stradale. 
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3- Per le piazze, le banchine pedonali, marciapiedi e per le piste ciclabili (basolati, acciottolati, pietrame, lastre, 
porfidi, selci in trachite, bitumati, masselli in cemento, …) il ripristino dovrà uniformarsi al tipo di pavimentazione 
esistente. 
Il materiale dovrà essere ricollocato allo stesso livello della pavimentazione circostante e l’intervento dovrà 
interessare una porzione maggiore di almeno il triplo rispetto a quello dello scavo. 
I selci, il pietrame o le lastre prima di essere rimosse devono essere numerate, successivamente accatastate e 
riposizionate nello stesso ordine previa rifilatura degli spigoli con la sostituzione di quelle sottomisura e quindi 
non più riutilizzabili. 

 
4- Le pavimentazioni in pietra, porfido o ciottoli dovranno essere, immediatamente e definitivamente, eseguite dal 

Concessionario. 
La pavimentazione dovrà essere ripristinata con la posa a mano degli elementi riutilizzabili e con sostituzione di 
quelli deteriorati o dispersi durante il lavoro. 
È prescritto un letto di posa in sabbia granita dello spessore di cm. 8 la bagnatura e la battitura delle zone 
interessate; anche in questo caso il ripristino, qualora richiesto dalla situazione locale dovrà essere esteso a 3 
volte la lunghezza dello scavo. 
Successivamente una volta costipati i cubetti di porfido saranno sigillati con mastici d’asfalto colato a caldo e 
emulsioni a freddo, oppure cementati. 

 
 

Art. 23 - Ripristino di marciapiedi 
 
1- Il materiale dovrà essere ricollocato allo stesso livello della pavimentazione circostante e l’intervento dovrà 

interessare una larghezza di almeno tre volte quella dello scavo e comunque non dovrà essere inferiore alla 
profondità del marciapiede e delle piste ciclabili. 

 
2- Per i marciapiedi in conglomerato bitumoso, previa demolizione completa di tutto il sedime, dovrà essere 

eseguito un massetto di sottofondo di circa cm. 10 in calcestruzzo a 2 q/m³ di cemento tipo 3 – 25 con 
interposta rete elettrosaldata ed una successiva stesa di un tappeto di conglomerato bitumoso 0/4 dello 
spessore di cm. 2 costipato, per la larghezza pari a quella del marciapiede. 

 
3- Nel caso in cui lo scavo venga eseguito ad una distanza inferiore a m. 0,50 dal bordo si dovranno rimuovere e 

riposizionare le cordonate su una fondazione in calcestruzzo. 
 

4- L’Impresa Esecutrice dei lavori dovrà provvedere alla fornitura e alla posa in opera di nuove cordonature, ove 
mancanti, e alla sistemazione di quelle esistenti, all’abbattimento di eventuali barriere architettoniche, alla 
messa in quota di tutti i chiusini e caditoie presenti; 
 

5- L’Impresa Esecutrice dei lavori dovrà provvedere al ripristino della segnaletica orizzontale, verticale e di 
eventuali colorazioni (piste ciclabili). 

 
 

Art. 24 - Ripristino definitivo delle strade eseguito dall’Amministrazione Comunale 
 
1- Per le pavimentazioni stradali in conglomerato bitumoso l’intervento di rifinitura verrà effettuato con la stesa di 

un manto di usura dello spessore, a costipamento avvenuto, di cm. 3 di conglomerato bitumoso chiuso con 
pezzatura compresa tra mm. 0/6 e 0/8, previa fresatura di tutta l’area interessata dall’intervento di rifinitura. 

 
2- Per gli scavi eseguiti lungo la direttrice stradale, salvo diverse indicazioni impartite dall’Ufficio per il Sottosuolo 

per specifici casi, dovranno essere rispettate ciascuna delle seguenti prescrizioni: 
a) Scarico del materiale in eccesso nella sezione di scavo; 
b) Spargimento d’emulsione bitumosa per ancoraggio sui bordi bitumati esistenti; 
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c) Il tappeto di usura in conglomerato bitumoso 0/6 – 0/8, dovrà essere steso per una lunghezza pari a 
m. 1 per parte oltre la larghezza dello scavo e comunque non inferiore a m. 2,50 previa fresatura di 
pari larghezza e spessore del manto esistente; 

d) In ogni caso per sezioni stradali di larghezza inferiore o uguale a m. 4 dovrà essere ribitumata l’intera 
larghezza della sezione stradale; 

e) Per sezioni stradali comprese tra m. 4 e m. 8 dovrà essere ribitumata la larghezza di mezza sezione 
stradale; 

f) Stesura di cm. 10 di binder chiuso di ancoraggio, atto a riformare il cassonetto bitumato nella parte 
interessata dallo scavo, compresso con idoneo mezzo previa pulizia della superficie di attacco, 
spargimento di emulsione bitumosa e rullatura; 

g) Ripresa e livellazione degli avvallamenti, dopo un adeguato periodo di tempo, conseguenti agli 
assestamenti e cedimenti del terreno; 

h) Stesura del tappeto di usura in conglomerato bitumoso a caldo previa pulizia, allorquando la sede 
stradale avrà raggiunto un assetto stabile, della superficie di attacco, spargimento di emulsione 
bitumosa, rullatura con rullo statico e successiva impermeabilizzazione; 

i) Dopo il naturale assestamento del terreno, si dovranno eseguire le seguenti operazioni: scarifica con 
idonea fresatrice dell’asfalto provvisorio e stesa del manto d’usura definitivo, potranno essere 
concordate con l’Ufficio per il Sottosuolo, modalità di ripristino diverse da quelle summenzionate a 
condizione che vengano rispettate le prescrizioni imposte per l’andamento altimetrico; 

j) Mantenimento del profilo altimetrico e delle attuali pendenze della sede stradale al fine di consentire il 
rapido deflusso della acque piovane; 

k) All’interno dei centri abitati e comunque ove l’innalzamento della quota stradale possa dare problemi, 
dovrà essere eseguita la fresatura di tutto il manto bitumoso esistente e quello nuovo dovrà essere 
realizzato in modo da non superare la quota preesistente; 

l) Rifacimento della segnaletica stradale che risulti cancellata dopo l’esecuzione dei lavori; 
m) Il posizionamento degli idranti e di ogni altro manufatto che emerga dal suolo sempre che sia 

autorizzato con la presente, dovrà avvenire in modo che non sia di ostacolo al transito ed alla visibilità 
e di limitazione ad ogni diritto della collettività e di terzi. 
A tal fine compete al Concessionario procedere ad una preliminare verifica di quanto sopra prima di 
iniziare i lavori. 

 
3- Per gli scavi eseguiti perpendicolarmente all’asse stradale, salvo diverse indicazioni impartire dall’Ufficio per il 

Sottosuolo per specifici casi, dovranno essere rispettate ciascuna delle seguenti prescrizioni: 
a) Scarico del materiale in eccesso nella sezione di scavo; 
b) Spargimento d’emulsione bitumosa per ancoraggio sui bordi bitumati esistenti; 
c) Il tappeto di usura in conglomerato bitumoso 0/6 – 0/8, dovrà essere steso per una lunghezza pari a 

m. 1 per parte oltre la larghezza dello scavo e comunque non inferiore a m 2,50, previa fresatura di 
pari lunghezza e spessore del manto esistente; 

d) Particolare attenzione dovrà essere posta fra il dislivello della pavimentazione esistente e quella del 
ripristino che non dovrà mai essere superiore a cm. 1; 

e) Qualora i ripristini trasversali distino fra loro una distanza inferiore o pari a m. 5 si dovrà provvedere 
alla stesa del manto stesso anche nel tratto compreso tra i due ripristini successivi degli 
attraversamenti, anche se preesistenti o appartenenti ad altri Concessionari; 

f) Stesura di cm. 10 di binder chiuso di ancoraggio, atto a riformare il cassonetto bitumato nella parte 
interessata dallo scavo, compresso con idoneo mezzo previa pulizia della superficie di attacco, 
spargimento di emulsione bitumosa e rullatura; 

g) Ripresa e livellazione degli avvallamenti, dopo un adeguato periodo di tempo, conseguenti agli 
assestamenti e cedimenti del terreno; 

h) Stesura del tappeto di usura in conglomerato bitumoso a caldo previa pulizia, allorquando la sede 
stradale avrà raggiunto un assetto stabile, della superficie di attacco, spargimento di emulsione 
bitumosa, rullatura con rullo statico e successiva impermeabilizzazione. 

i) Dopo il naturale assestamento del terreno, si dovranno eseguire le seguenti operazioni: scarifica con 
idonea fresatrice dell’asfalto provvisorio e stesa del manto d’usura definitivo, potranno essere 
concordate con l’Ufficio per il Sottosuolo, modalità di ripristino diverse da quelle summenzionate a 
condizione che vengano rispettate le prescrizioni imposte per l’andamento altimetrico; 
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j) Mantenimento del profilo altimetrico e delle attuali pendenze della sede stradale al fine di consentire il 
rapido deflusso della acque piovane; 

k) All’interno dei centri abitati e comunque ove l’innalzamento della quota stradale possa dare problemi, 
dovrà essere eseguita la fresatura di tutto il manto bitumoso esistente e quello nuovo dovrà essere 
realizzato in modo da non superare la quota preesistente; 

l) Rifacimento della segnaletica stradale che risulti cancellata dopo l’esecuzione dei lavori; 
m) Il posizionamento degli idranti e di ogni altro manufatto che emerga dal suolo sempre che sia 

autorizzato con la presente, dovrà avvenire in modo che non sia di ostacolo al transito ed alla visibilità 
e di limitazione ad ogni diritto della collettività e di terzi. 
A tal fine compete al Concessionario procedere ad una preliminare verifica di quanto sopra prima di 
iniziare i lavori. 

 
4- In ordine alle tempistiche di esecuzione dell’intervento di ripristino nonché alla durata delle autorizzazioni si 

stabilisce quanto segue: 
a) La autorizzazione avrà durata di 3 mesi dalla data del rilascio e l’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 1 

mese dalla data stessa, pena la decadenza della autorizzazione; entro la scadenza dei 3 mesi 
succitati i lavori dovranno essere definitivamente completati. 

 
 

Art. 25 - Interventi particolari e conformi alle discariche 
 
1- Il Concessionario dovrà trasportare a proprie e spese alle discariche tutti i materiali residui, dopo aver spazzato 

e ripulito accuratamente la zona interessata dai lavori. 
 
 

Art. 26 - Manufatti di servizio 
 
1- Fermo restando il rispetto delle norme urbanistiche il materia, tutti i manufatti, sia realizzati in opera, che 

prefabbricati, dovranno essere della migliore qualità e costruiti a perfetta regola d’arte, senza screpolature, 
sbavature e privi di porosità. 
Il numero di manufatti dovrà essere il più ridotto possibile e concordato ogni volta con l’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

2- In particolare: 
a) Pozzetti e camerette: sono di norma collocati su marciapiede, sono di tipo normalizzato in 

calcestruzzo vibrocompresso armato (CAV) ed elementi modulari monolitici. 
Le dimensioni interne e le distanze tra pozzetti devono essere tali da consentire agevolmente 
l’infilaggio, la giunzione, il cambio di direzione e la derivazione dei servizi a rete. 
Tutti i manufatti in CAV rispondono a quanto previsto dalle vigenti norme italiane, in particolare dal 
Decreto Ministeriale del 9 Gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 
Potrà essere autorizzata la posa di pozzetti di raccordo di dimensioni non superiori a m. 1,20 di lato e 
provvisti di chiusino in ghisa per portata di classe D anche se insistenti sul marciapiede. 
Per dimensioni superiori dovrà essere richiesta particolare autorizzazione. 
In casi particolari, dovuti alle ridotte dimensioni del marciapiede od alla presenza di altri servizi 
interrati, in alternativa all’impiego di pozzetti di tipo normalizzato è ammessa la costruzione di 
camerette in cemento armato gettato in opera. 
Pozzetti prefabbricati, camerette e relative solette sono calcolati all’impiego in condizioni di carico 
stradale di 1° categoria. 
Il numero dei manufatti dovrà essere ogni volta il più ridotto possibile e concordato ogni volta con i 
tecnici. 

b) Armadietti: per tutti gli armadietti, colonnine, … da collocarsi sopra il suolo pubblico dovrà essere 
presentata di volta in volta domanda di autorizzazione e comunque la loro posizione dovrà integrarsi 
con l’ambiente vicino; 
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c) Chiusini: i dispositivi di chiusura dei pozzetti e delle camerette devono essere in ghisa sferoidale GS 
500 – 7 a norma ISO 1083 (1987). 
I chiusini sono inoltre conformi alla classe D400 della norma UNI – EN 124 (1995) con carico di rottura 
> 400 kN, dotati di semicoperchi incernierati al telaio e chiusura di sicurezza con chiave codificata. 
Per l’impiego su marciapiede, per pozzetti di derivazione d’utenza (cm. 40 x cm. 40), sono ammessi 
chiusini conformi alla classe C250 delle norma UNI – EN 124 (1995) con carico di rottura > 250 kN. 
In caso di posa in corrispondenza di sedi stradali con pavimentazioni speciali in pietra naturale e/o 
prefabbricata, i chiusini devono essere di tipo “a riempimento”; 

d) Sfiati: in conformità al DM 24/11/1984, i manufatti interrati predisposti per contenere le reti di 
distribuzione del gas sono sezionati da opportuni diaframmi e dotati di dispositivi di sfiato verso 
l’esterno posti alla distanza di m. 150 l’uno dall’altro e protetti contro l’intasamento. 
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TITOLO III 
 
 

COLLAUDO DEI MATERIALI 
 
 

Art. 27 - Verifiche e prove di collaudo 
 
1- Per quanto concerne le disposizioni relative all’esecuzione delle opere e dei relativi collaudi l’Ufficio per il 

Sottosuolo deve tenere presente le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n° 163 del 12 Aprile 2006 “Codice 
dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e dei 
Regolamenti Comunali nelle parti in essi ritenute pertinenti. 
 

2- Alla comunicazione della fine lavori, l’Ufficio per il Sottosuolo provvederà (direttamente o incaricando un 
consulente esterno) a collaudare e dichiarare regolarmente eseguito il lavoro autorizzato, fermo restando le 
competenze e gli obblighi del Richiedente, così come previsto dal presente Regolamento. 
 

3- In base all’articolo 67, comma 5, lettera d) del DPR 495/1993, il controllo delle opere eseguite potrà 
contemplare l’esecuzione di saggi e carotaggi volti alla verifica dell’esatta esecuzione dei ripristino della 
manomissione, ed in particolare all’accertamento della natura del materiale di riempimento e della rispondenza 
degli spessori di ripristino a quelli contenuti nelle Prescrizioni Tecniche allegate alla Autorizzazione. 
L’onere dei saggi e dei carotaggi sarà a totale spesa, cura e carico del Concessionario, in base a quanto 
disposto dall’articolo 27, comma 3, del DLgs 285/1992, indipendentemente dal risultato. 

 
4- Il grado di costipamento col sistema della densità misurata in opera secondo la densità con cono di sabbia o 

con il Gammadensimetro, dovrà essere pari al 98% della densità di costipamento Proctor determinato in 
laboratorio (per la verifica di accettazione dei materiali). 

 
5- Il modulo di deformazione, per calcolare il cedimento e le portanze in sito, rilevato con il sistema della piastra 

diam. cm. 30, determinato sullo spessore del materiale sciolto di ripristino dello scavo, esclusi gli strati di 
conglomerato bitumoso, dovrà rispettare i seguenti valori: 

a) per strati < cm. 50   M d > 400 Kg/cm² 
b) per strati > cm. 50 e < cm. 80  M d > 700 Kg/cm² 
c) per strati > cm. 80   M d > 800 Kg/cm² 

 
6- Il cedimento per flessione, misurato con il Falling Weight Deflectometer dovrà rispettare i seguenti valori: 

a) per gli strati di materiale sciolto   < mm. 3 
b) per gli strati finali    < mm. 2 

 
7- A suo insindacabile giudizio il Comune di Carbonate si riserva di fare eseguire a cura e spese del 

concessionario tutte le prove necessarie alle verifiche di cui sopra. 
 

8- Nel casi si riscontrino difformità rispetto a quanto stabilito nella autorizzazione, l’Ufficio per il Sottosuolo 
provvederà a fare effettuare gli interventi tecnici necessari a rendere coerenti l’opera realizzata con quella 
autorizzata, avvalendosi delle cauzione o della fideiussione, entro un termine prestabilito dalla relativa 
contestazione scritta. 
 

9- In assenza di difformità, completate le operazioni relative al ripristino definitivo del suolo pubblico, le parti 
redigono il Verbale di Regolare Esecuzione delle opere, che svincola la cauzione o la fideiussione prestata, 
dedotto e direttamente introitato, da parte dell’Amministrazione Comunale, l’importo relativo alle opere a cura 
dell’Amministrazione Comunale medesima ed a carico del Richiedente. 
 

10- La stesura e sottoscrizione del Verbale di Regolare Esecuzione determina: 
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a) la verifica della corretta esecuzione del ripristino definitivo del sedime stradale, della segnaletica 
stradale e delle altre aree interessate dai lavori; 

b) lo svincolo delle cauzioni o fideiussioni prestate. 
L’Amministrazione Comunale provvederà al rimborso totale o parziale della cauzione, se dovuto, previa 
richiesta scritta da parte dell’interessato. 

 
 

Art. 28 - Procedure di Monitoraggio 
 
1. L’Ufficio per il Sottosuolo, in accordo con i Concessionari, dispone l’avvio del programma di ricognizione sotteso 

al monitoraggio quali – quantitativo delle reti di sottoservizi e delle infrastrutture locali esistenti fruite e non, a 
cura e spese dei Concessionari. 
Il monitoraggio interessa i manufatti, i punti di accesso, lo stato delle opere murarie, i servizi presenti ed il loro 
stato d’uso. 
I risultati dell’indagine, al termine della ricognizione, sono inviati all’ORS della Regione Lombardia. 
 

2. Le procedure per il monitoraggio regolamentano le attività di controllo, operative e amministrative, svolte 
dall’Ufficio per il Sottosuolo, sia sul ciclo di vita del singolo intervento sia sulla corretta applicazione del PUGSS 
nel suo complesso. 
 

3. Ogniqualvolta un intervento entri in una nuova fase, questa deve essere evidenziata all’interno della scheda 
informativa che descrive l’intervento. 
Durante la fase esecutiva, potranno essere allegati alla scheda tutti i documenti necessari a descrivere 
l’avanzamento dei lavori. 
In tal modo l’Ufficio per il Sottosuolo avrà sempre evidenza di quale sia la situazione e potrà attuare le 
opportune azioni di verifica e controllo. 
 

4. L’attività di monitoraggio di un intervento di ritiene conclusa dopo che sia avvenuta la restituzione dei dati 
relativi all’intervento svolto. 
 

5. Il monitoraggio a livello di piano deve avvenire costantemente, da parte dell’Ufficio per il Sottosuolo. 
Ogni Concessionario, a conclusione di un proprio intervento, dovrà garantire: 

a) L’aggiornamento dei dati cartografici di rete secondo uno standard unico e condiviso; 
b) Le specifiche tecniche degli impianti realizzati; 
c) Le indicazioni sulla rintracciabilità e sulle intestazioni delle linee posate e sulle loro eventuali protezioni 

esterne e giaciture (sistema di posa, nastri di segnalazione tubazioni interrate); 
d) Le sezioni significative del percorso, in cui si evidenziano: la profondità di posa delle infrastrutture 

esistenti e/o di nuova posa, le distanze tra gli impianti, la loro posizione orizzontale adeguatamente 
quotata (riferibile a elementi territoriali); 

e) Le riprese fotografiche eseguite durante i lavori e richiamate in una planimetria con indicazione dei 
coni di ripresa; 

f) Tutta la documentazione necessaria a completare l’informazione sull’intervento eseguito; 
g) Future modalità di gestione. 

Inoltre dovrà essere periodicamente valutata l’efficacia del PUGSS nel suo complesso, intesa come lo stato di 
attuazione rispetto agli interventi complessivi previsti nel piano annuale e/o pluriennale, la verifica di 
sostenibilità dei costi, l’effettivo utilizzo delle infrastrutture realizzate, il rilevo e l’eventuale analisi di 
problematiche che emergono in fase di attuazione e gestione e l’individuazione di eventuali azioni correttive. 
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TITOLO IV 
 
 

GARANZIE E CAUZIONI 
 
 

Art. 29 - Garanzie sull’esecuzione dei ripristini 
 
1- Se a causa di una non perfetta e trascurata esecuzione dei lavori dovessero presentarsi cedimenti della 

pavimentazione, il Concessionario dovrà provvedere, di sua iniziativa, e ogni qual volta si renda necessario, a 
giudizio inequivocabile dell’Ufficio per il Sottosuolo o degli agenti di Polizia Locale, al ripristino della 
pavimentazione. 

 
2- I lavori di rifacimento che presentassero cedimento od irregolarità dovranno essere rifatti, anche più volte, fino 

al raggiungimento dell’assestamento definitivo. 
 
3- Tutti questi lavori saranno a completo carico del Concessionario. 

Qualora la colmatura degli scavi non risultasse regolarmente eseguita come indicato, e il Comune di Carbonate 
dovesse intervenire, al Concessionario verrà addebitata, oltre alle spese che il Comune di Carbonate dovrà 
effettuare per la regolarizzazione delle colmatura suddette, una penalità per inosservanza delle prescrizioni 
emanate, pari al triplo delle spese sostenute. 

 
4- La verifica definitiva delle opere di ripristino sarà eseguita con la partecipazione dei funzionari dell’Ufficio per il 

Sottosuolo, previa comunicazione di fine lavori definitivi all’Ufficio per il Sottosuolo, non prima di 6 mesi dal 
termine del ripristino. 

 
5- Chiunque violi le disposizioni contenute nella autorizzazione, sarà soggetto alla sanzione di cui al Titolo II del 

Nuovo Codice della Strada. 
Tale violazione determina inoltre l’obbligo da parte del Richiedente della rimozione a sue spese delle opere 
realizzate. 

 
6- La cauzione prestata sarà svincolata dall’Ufficio per il Sottosuolo dopo l’avvenuta verifica del corretto ripristino e 

comunque non prima di 6 mesi dall’ultimazione dei lavori. 
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TITOLO V 
 
 

SANZIONI 
 
 

Art. 30 - Violazioni regolamentari 
 
1- Le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento sono sanzionate secondo quanto stabilito nelle 

apposite convenzioni o, per quanto pertinente, ai sensi del Regolamento Comunale per l’applicazione della 
TOSAP e del Titolo II del Nuovo Codice della Strada. 
La violazione delle suddette disposizioni comporta l’obbligo della rimozione delle opere realizzate a carico e 
spese dell’autore delle stesse. 
 

2- Per interventi completati oltre il termine prefissato nella autorizzazione o nel provvedimento di rinnovo della 
stessa, sarà determinata una penale per ogni giorni di ritardo non giustificato, da versarsi direttamente presso 
la Tesoreria Comunale. 
 

3- Il Concessionario che non rispetta le prescrizioni impartite è tenuto a provvedere al ripristino a regola d’arte dei 
lavori entro il termine fissato da una diffida emessa dall’Ente Concedente, fatta salva l’applicazione delle 
sanzioni ai sensi del Nuovo Codice della Strada. 

 
4- Trascorso tale termine, il personale di vigilanza provvederà all’accertamento dei danni mediante elevazione di 

apposito verbale di contravvenzione, in particolare se trattasi di pregiudizio dell’incolumità pubblica, si 
provvederà d’ufficio a realizzare i lavori mediante procedure di somma urgenza, introitando la somma 
corrispondente alla spesa sostenuta, attivando il recupero della cauzione versata presso il Tesoriere Comunale, 
a titolo di garanzia per la corretta esecuzione dei lavori. 
In caso di polizza fideiussoria bancaria, ossia per lavori di una certa entità, si procederà analogamente 
attivando il corrispondente importo dei lavori realizzati. 
La fideiussione bancaria dovrà contenere espressamente la rinuncia all’escussione del debitore principale ed il 
pagamento entro 15 giorni a semplice richiesta. 

 
5- Qualora non siano rispettate le condizioni di cui all’articolo 11, comma 10 e articolo 21 comma 1, verrà 

applicata la sanzione pecuniaria da €. 25,00 a  €. 500,00 per ogni giorno di ritardo, non giustificato, sulla data 
prevista per la riconsegna delle aree oggetto di intervento indicate in ogni singolo atto autorizzativo, salvo 
diversa disposizione sottoscritta nella Convenzione. 

 
6- Il Richiedente dovrà infine rispondere per: 

a) Responsabilità derivanti da danno o molestia per cause derivanti dall’esercizio, dai lavori di 
realizzazione di opere, manufatti e ripristini non a regola d’arte o dall’occupazione del suolo e del 
sottosuolo stradale esercitata in maniera impropria arrecati a persone, a beni mobili o immobili, di 
proprietà pubblica o privata; 

b) Eventuali responsabilità inerenti la portanza e/o la stabilità del terreno; 
c) Responsabilità derivanti da violazione delle normative vigenti antinfortunistiche e di sicurezza sul 

lavoro. 
I Concessionari dovranno esibire idonea polizza assicurativa, per la copertura di tali responsabilità. 
Qualora dall’esecuzione degli interventi dovessero derivare danni di qualunque natura, i Concessionari 
provvederanno a comunicare tempestivamente il fatto all’Ufficio per il Sottosuolo. 
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TITOLO VI 
 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Art. 31 - Ultimazione lavori 
 
1- La comunicazione della fine dei lavori deve essere trasmessa tramite fax all’Ufficio per il Sottosuolo entro 7 

giorni dalla conclusione dei lavori stessi; un tecnico dell’Ufficio per il Sottosuolo effettuerà un sopralluogo nelle 
aree di intervento con il direttore dei lavori per constatarne l’ultimazione, la loro effettuazione a regola d’arte e la 
conformità con l’atto concessorio. 
La comunicazione deve essere sottoscritta sia dal Concessionario che dall’Impresa Esecutrice, riportando gli 
estremi della autorizzazione, la data di fine lavori, l’Impresa Esecutrice ed il nominativo dei responsabili tecnici. 
La comunicazione dovrà inoltre indicare lo stato del ripristino e gli estremi per lo svincolo della cauzione, a 
seguito della sottoscrizione del Verbale di Regolare Esecuzione. 
 

2- I lavori si intendono ultimati quando sia stato ultimato il ripristino definitivo dell’area manomessa, ferma 
restando la responsabilità dell’area a carico del Concessionario. 

 
3- A lavori ultimati rimane inteso che il Concessionario dovrà provvedere al ripristino della segnaletica orizzontale 

e verticale manomessa con le stesse caratteristiche (forma, cartellonistica, materiali) di quelle rimosse, anche 
qualora si intervenisse con ricariche successive, in assoggettamento alle vigenti disposizioni normative in 
materia di circolazione stradale o secondo le disposizioni impartite dall’Ufficio per il Sottosuolo. 

 
4- Il Concessionario è tenuto ad uniformarsi ed adeguarsi agli interventi eseguiti dal Comune di Carbonate che 

vanno a modificare situazioni preesistenti legate ai servizi (rialzo dei chiusini in caso di ripresa o di 
adeguamento del manto stradale, …) e provvedervi a perfetta regola d’arte anche con opere conseguenti onde 
evitare soprattutto pregiudizi per l’incolumità pubblica. 

 
5- Nel caso di pavimentazioni in pietra, in porfido o ciottoli, pur restando inteso che i lavori di ripristino definitivo 

debbano essere eseguiti immediatamente e definitivamente, il Comune di Carbonate svincolerà il deposito 
cauzionale non prima di 6 mesi dalla comunicazione di fine lavori all’Ufficio per il Sottosuolo. 
 

6- I tecnici, se ritenuto necessario, effettueranno un sopralluogo nelle aree di intervento con il direttore dei lavori 
per constatare l’ultimazione dei lavori, la loro effettuazione a regola d’arte e la conformità con l’atto 
autorizzativo. 
In assenza di difformità, le parti redigeranno un rapporto di consegna dei lavori che permetterà di procedere al 
collaudo finale. 


